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DIAIUO POLll'lCO 

Credinrao oho in ricssun'epoc» siasi 
/atto, come neilà; pfesaDt?, ', un cosi 

Igranda sbuaO della iiducta pubblica. 
lapargeudo, :5Ugli avvenimenti del glor

ilo, la notizie più contraddittorio, o 
| a acopo di speculazione, o* noli'in

tendimento di facilitara questa Q 
Iqualla manovra politica, di favorire 
î jqusato 0 quel disegno dei partiti. , 
'̂  Lo scandalo h giunto a tal a^gno, 
che ormai ha trovato il rimedio in 
aè stesso, generando 1*̂  Incredulità, 
che lo rende assolutamente innocuo. 
Scili presta più fede alla notìzia dei 

iornati e ai dispacci? Chi non so-
lispetta che sottoì un annunziò paci-
• Ifico si nasconda un gioco al rialzo, 
.t3 sotto una nota bellicosa il propo
sito di far ribassar^ i foudì? 

L'abuso è contagioso, o i canùì^ds 
volano sui fili tMegraflci senza pri
vilegio di alcuno-

Il Timàs ne ha partorito uno di 
grosso, ìmiiuuziando cliolo Czar avea 
impartito r<»rdìno di sospendere la 

Hmobilìzzaŝ ione della truppe quando 
la paco sarà filmata fra la Turchia 
d la Serbia ed il Montenegro. L'6f-
•Fatto dì quosta notizia a seastìeione 
non è mancato, pòlche lo stesso di
spaccio ella la portava Informò con
temporanea m«n te di un rialto alla 
Borsa di Londra. 

Il ministro Bourko dlsSo poi alla 
Camera dei Comuni di non avar rî  
cevuto informazione alcuna sulla no
tizia del Ttnies, ù nulla se ne sapeva 
neppure all'ambasciata russa- Che 
importa? Il colpo era fatto, e il gior

nale non ha in queatì casi alcuna 
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r'eaponsabilità Ingaìa di oiA che dice* 
Ne ha però una di morale, ma 1 
tempi non aono propizi' alU tutela 
rtella moralità. 
, Del rèsto lo notizie ricevuto uà 
I 

Pietroburgo, e riferite nella Corri-
spondenza 'politica di Vienna, non 
che l'estratto di un articolo à^ìGolos 
motitrano abbastanza chiaramente a 
che ne siamo colle intenzioni paci-
fiche dMlà' Russia. ^ 

La^Cbrm^OMcfî n*^ .non conferma 
che la Russia voglia imraediatamento 
palesare aU'aziono militare; soggiunge 
però che, in ogni caso, passi f*nè'r-
gici sono in prospettiva?! Che sa
ranno questi passi energici, so non 
un'' azione militare ? Passi dì n^i-
nitetio? 

l ' i ^ " 

E il Golos francamente dice che 
la conclusione della paco fra la Tur
chia e la Serbia lascìerà la questione 
allo stesso, stato in cui si trovò al" 
l'epoca dell'accordo stabilito a Ber
lino; che quindi è giunto il momento 
in cuibiaogna sollevaro la questione 
del miglioramento della situazione 
d ì̂ cristiani. E dalli coi ^ cristiani ! 
Noi crediamo veramente che 1 cri-
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fltiàhì abbiano bisogno di migliorare, 
sa stasai, almeno quanto ì Turchi, 
ma non i soli cristiani della Turchia ! 
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^ Qutsto motto « Ci siatiió e ci re-
sieremo'k uscito por la prima volta 
dalla bocca di un nomo di spada 
neir ebbrezza della vittoria, e ripe
tuto, 8Ì dice, dft labbra anguste, 
quando, fu coatpìta la nostra uuiU 
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nnziouaìo, ò dÌYcn1iito la divisa del 
' H I 

progn spià'ti non nypfìini, oocuparono 
i loro staili nella sala di 3Iontccì-
tono. So la, divìsa non è scritta, è-
ijcrò impressa nei lóro cuori, o la; 
s'indovina dal modo con cui siìa-
dròneggiano, o dalla 8icure>:.a por 
ìa qtmlò non. temono di affroutarQ' 
l'opiniouQ pubblica cogli atti più 
incoueulti e più illiberali. 
. « Ci siamo e ci resteremo » ; quindi 
la iinleKonte condotta del miuistè-
|-o in Senato a proposito dai punti 
franebi. Ci Bìamo, e ci resteremo; 
quiudii le pcrsocuxìcni degrimpiegati 
alti e bassi in odoro di moderati-
mno, lo scioglimenio dei Consigli 
comunali, le rimozioni dei Siudiicl 
non fautori di candidature progres
siste, r anuwilamentù, contro ogni 
convenienza e consuetudiup dì elo-
iiioni moderate. Ci siamo e ci resto-
reuio; quindi i sequestri dei giornali, 

'V telegrammi La Cava, e X acquie
scenza pecorile della Camera snll'ìn-
terpellanza Corte : il ministro iìhe 
nomina i suoi amici deputati a Pre" 
fotti, 0 poi li svcr̂ ^ogna dÌnan;oi alla 
Camera, ©..la,Camera che ao accetta 
le scuse ancora più svergognato: il 

tìaiiiistro che porta i libellisti ad alte 
cariche dello Stato, o poi se ne 
vanta. " "" . 

Tutto è possibile colla mìggìo-
ranza com* ò costituita. Vi sarà tal
volta qualche coscienza chb̂ ^̂ fa, M' 
v,iste di ribellarsi, di essere ancora 
fedele ai Ecntimentì di dignità, e ai 
princìpii di libertà taute volto, pro
fessati : avremo lo spettacolo di fieri 
sdegni, di nobili' protoste, forse di 
minacele, ma non aspettiamoci da 
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cfìct. 50 j:fT V îucccstìjvt. La Unflfl Ì̂AVÌ compiala di Ili lelter», 
^ ''' fliffìo io*̂ .̂ itiàfoni, «pali in cwaUerc tostino. 

ArtiMb̂ ^̂ '̂̂ inruatt cent. 70 la lltìet. 
Kenwtìen cocta degli artìcoU hfionrml, t tlresplngono Ja lettere tìoa 

, (ifrEnci'to. 
\ mftftoiicritti anchfl non pubMicati, nun a! feaUtuiacano. 

W^lf-^^^m^ b-r V /• r > i r T « ^ L ^ - ^ - ^ ^ i|h ^ ^ r f s , ^ , i ^ , J , ^ . , . ^ 4 1 , 1 1 A^m. I ' i , ì | |IM <• • ! ^ I M | | P I | | n - - - H -

ill^^tiTSpt^i^TffaMl 

. i - ^ 
^ Ì : ^ ! ^ - . =!£::=: - - I r T V ^ ^ > - j " ^ - B r - I x b b l 

IL 

CASTELLO DI MAXTER 
_ \ 

^ ^ 

ROMANZO 
h - • ^ 

BI MEDORO SATINI 

questa maggioranza lin atto de
ci floydi rivolta, che, traendo seco Ift 
caluta'del ministri, possa compro-
tnettore la situazione. parlamentare. 

Moltissimideideputati attuali fiu
tarono già il vento che spira in 
paese, dopo,. le^ tanto .delusioni su-
ò\i% ,dopfy pSlV lira (il riparazione, 
qhe, | à ; creato ìnverp tanto coso da 
riparare, se sarà pìùv possibile. «Ci 
siamoj essi dicono, e ci resteremo, 
finche il dir di si giova per farcì 
l'cstaro. Chi sa .m un^*,altni volta 
ci torneremo? 
. In conclusione il paese sta^ e starà 
forse per lungo tempo ancora sotto 
i! dispotismo, che non ha confini, di 
Una maggiora,nza servite ul ministero, 
il quale a sua, ^'olta'no eeconda le 
passioni per mantenersi fermo al sno: 
posto. Il niutuQ, accordo fra hi mag
gioranza ed il ministero non si rom
perà certamente per i nol)ÌU sensi 
dei Comlii, nò per le ire deìTajani, 
che servono dì polvere negli occhi ai 
gonzi, e.syno come le tempeste m 
un bicchier- d'acqua., - „ . ' 
; Sarà dunc|_uo eterno il ministero 

attuale, sarà etorna la maggioranza? 
; La soluzione del quesito'ò riniej-sa 
ih parte al tempo, e in una parte 
maggiore al senno del popolo ita
liano, e a quel sentimento di dignità 
che una volta o V altra si tlove 
pnre in lui ridestare, per indurlo a 
levarsi -4'atlprao la vergogna del 
presente stato di cose, delia più 
grande disgrazia che gli potesse 
toccare/ 
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In questa circostanza la missione 
del partito moderato, degli uomini 
che in osso godono miiggiore auto-

ProprìsU lettaraiPia 
' • • . • • • . ' 

Era infatti una nobile gura di corag 
io, e ,ae EoHw comprendeva la deli-

îaieazn del suo dovere e vi st cónsà-
ìrava come ad un appsloUto, Edita 
vev;> ianta calma nello spirilo e nel 
uore da credersi invulnerabile. 
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Che cosa In impedivìi, dì avere un 
micb nella vita, poiché le era tolto l'a 

Snoret Essa proponevaai di vivere In̂  
'liieramQnte in questi sentimenti e net* 
itfìntusiaflQio della viriù,'e guardando 
i duo giovani che le stuvantì dap'ppesad, 
klli entrambi di sublime emozione, forse 
avocava che l'amore |riunisce, quello 
uà aoìmet,., .E) .allóra sarebbe ĵ stata la 
ontldente tff|iUuoaa d| Amali,â ,ed.f̂ ., 
reljbe cercata la propria .nell'aUrui 

'alleila I... Cosi la povera abbandonata 
msginava di poter esficre t'apalio di 

a amore felica e le pareva di aspirarne 
imo il profumo dt(eIiolt&I;i.. ^ 
Ma ad un (ratio ricordava <!he essa 

'irò era donna e allera'una lagrima 
nvolontaria le scendeva dal éìglio, ed 

cuore, ribellondosi a tanta virtù, lé 
lormòrtìva: «Perchè nulla per tef. 
— Camminiamo là, là verso quel 
(̂dlel "disse Edita;'-ho fróddoquiî  
A' Enrico non ora sfuggita una parola, 

Jun pensiero del monologo dì'Édlt?. Lo 

aveva •iniuHo, o rie avevn [profonda 
manie sofferto. 

Amnlia lo aveva ìntÌ<jvÌnato per istinto 
di donna. 

La giovinoit̂  abbracciò rflettuosa. 
mento la conifssri, poscia, quasi con 
gcìezzfl, volendo eccitarne il baonumorej 
ripetè le. sue parole; 

i " SI, càurninaiTip, 
AUi pini coprivano d'ombre fî ntasti 

ctie' tutto il resto della collina che ri 
maneva a percorrere, ed al suo piede 
.rómoreggiava il fiume, che frangeva lo 
onde dpumeggianU contro i massi che 
formavano il fino letto- • 
^lAmnliai,. entusiasmandosi dinnnzi a 
quellÉì acepo^pittopetìcbe, mostravasi al 
Icgro, tì di lento in tanto,trovava pa 
role cho rivelavano un'infantile ammi 
razione. 

l'eira lo:prima volta da cbe abi^va 
. 5f?ffi che lo era dato godere da vicino 
dì qur̂ llò spettacolo tanto airuniaonìo 
co'suoi pensieri 1.. Qû I differenza fra 
questa riDiara'Wdoggiante e le sterili 
laodo di Rosendqi L. 
• jf̂ a visMoleasa aspirava a pieni occhi 
ed à̂  pieno sorriso la vita delle coao di 
Dio, coipe ivrebba detto.Thoinpsont .̂̂  
[ Poco a poco,, attraverso ad un Bep-
tiero di pianticélto selvaggie, giunsero 
iil|a yeUa. . i 

Ugole era tramontato da oltre un'ora; 
la campagna tutto intorno sembrava 
UQ deserto, egli alberi dissemìDati con
fusamente'e nareggianlì in forme biz 
zarre sembravano cbòlischì in una vasta 
necr̂ opoll. " '; 

lAd ùp trailo,;a cogiona delle tenebre 
ognora crescenti, daìi' alto di quella 
montagna si scorsero come stelle mo 
bili, giù nella v|tl|e Qpposta, una qua»' 
tìlà di lumi. ' .. 

Amalia, che aveva JO'spirito meno 
preoccupato, fu la prima ad accorger-
flone,. e yplgendosi ad Enrico di SleU' 

rità lior ingegno e per rarattero 
sarÈL quella, di contribuire coli' opera 
0 coir ('Sempio al nuuitenimeuto dello 
buone tradizioni di governo, a met
tere in evidenza la^fallacia di certo 
promesso, la falsità di certe teorie, 
che hanno eedotto lo masse per con
durlo più presto alla rovina^ o a 
predisporre un nuovo trionfo tìi 
quelle idee, temperato, che garanti
vano la vera libertà, dopo averci 
fatto conseguire V indipendenza della 
patria. 

I moderati hanno molti mezzi, an-
che fuori della Camera; di riguada
gnare il terreno perduto: colla stam-
pâ  collo riunioni, coli' occuparsi as
siduamente degl'interessi locali, te-* 

.nondosi sempre m relazione cogli 
; eiettori,- e facondo sentivo la loro 
jooe nella cìrcostanm dolio elezioni 

•]^arziali. ' ' 
^ , Se ì moderati calcolano sopra le 
ostilità della maggioranza verso il 

; ministero per ufi cambiamento di cose, 
avranno il male e la mala pasqua: 

iai screditeranno alla Oaftiera, e acqui
steranno al di fuori una patente 
d'inerzia o d'impotenza per l'av
venire. ' , . 
, Gli elementi cbe compongono la 
maggioranza stanno troppo bene dove 
sono: quelli che da deputati diven-
tarouo[ prefetti o qualche cosa altro 
non si danno pensiero so un mini
stro sfacciato li dipinge alla Camera 
òouje sfacciati postulanti; Q coi loro 
esempio riscaldano le speranze di 
.̂quelli che rimangono. 

La loro divisa è: « Ct &iamo> e 
ci resteremo. » 
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\-~- Ch) cosa è che brilla là neìla 
¥3110*? — gli dî se con cjiriósUa-
: L'iiiterrogsaione della visconieasì SCOE-
Be il giovano meditabondo, il quale, 
alla Eoa, volla, d?sò Io sguardo nella 
direzione che Amalia avevagii indiciita. 
„ '' — È il pastello diWesliviorelaPd — ri-
gfoae —• e certO:ja dmihassa devetro 
varsi a Cttn^erlnPatace, da quanto si 
pÓ6 scorgere. 

— La duchess;* di Westmorelahd!.. 
n 1 

i-t chiesero ad una voce e ccn emo/iooe 
Epìta ed Amalìe, perchè ad entrambe 
questo nome rammentava II 'racconto 
del marchese di Ascber, il pericolo corso 
dà lord Warne! heiìa pianura di \Vil 
mìngton e r avventura del giovane lord 
colla duchessa di Algisio. 

Ŝe roscurità avesse permesso ad En 
rico di osseryare nel,volto losuecomv 
pagoe, le avrebbe viste impallidire. 
'^ Ecìta.lsespiròj e questo sospiro era 
una tacita confessione di ^utio quanto 
aveva sofferto da quella ser\ Poscia 
abbandonosai al brarcìo dì Enrico, che 
musali a quella stretta forao perebbe, a 
veva indovinalo il motivo dell̂ » imprttv 
Visa emozionò di Enìta, 

Ma perchè quelia memoria "aveva 
resii maiineooioa anche la viscontessa 
di' Rosendiilt i 

'Bnrìoo, face.a so stesìio questa inter
rogazione, e, non irovaiulo la risposto, 
il suo pensiero pordevasi in congetture. 

—. Voi pensate che la duchessa di 
Westmoreland sìa a ClrnitmPalBCo? |^^ 
chiòse la conlessa di Narwal ad Enrico/ 

:— Non é questa la stagione (^eiranno 
in cui l'arittocrazìa britannica lascia la 
metròpoli per rìtornsra alla campagna? 

-- i.a duchessa di Westmoroland -^ 
riprese Edita dopo ult;uni islaiiii di sì-
lehzìo —» fu sempre meco troppo cor* 
tosq per non avermi fatto conoscerò la 
sua venuta a Cìemem-Palace.. 

i 

. l'onòr, nìcotti e i minìrìteria'f 
I w 

i gir mali ministeriali hanno ar^ 
ticoti violentissimi contro T onor. Ri
cotti per aver chiesto la diaponibì-
lilà. Ve n'è uno che lo accusa fl-
nanco aver chieeto quella posizione 
por combattere piii liberauitìnte ti 
miniatro della guerr^. 

E se fosse vero, che ti sarebbe 
dì anormale? Che forse per essere 
uomo irreprensibile bisogna godersi -
Io stipendio di attività, o venderò 
sé stesso, se quello stipendio non si 
ha? Ovvero bisógna éóntontarai della 
posizione dì disponibilità a tacere per 
10 scopo lodevole di piacere al mini
stro oaor, Mfizaacapo ? E chi poteva 
gar'^ntire r ex ministro Ricotti» r,he» 
seguitando a restare nella posiziono 
di gerieralo attivo, e facondo il BUO 
dovere dì dire la verità al ministro 
Mezsacapo, questi non Y avrebbe fatto 
un giorno o V altro pasBare davanti 
ad un Consìflio di disciplina, pf̂ r-
che a trovaro il pretesto ò cosa sem
pre facile anche se ai trattasse di 
Baiardo? ; 

I 

Dopo la guerra ad armi corte che 
dair attuale ministro della guerra si' 
sta facendo air on. Ricotti da più mesi ; 
dopo aver perfino fatto girare su i 
per i giornali, con frasi ambigue, 
V a£fare dello armi in modo da far 
generare il sospetto, in quella parte 
di .pubblico che non d'intende della 
materia, che Y ex ministro si fosse 
messo in saccoocia i danari dei hx--
cili ; dopò che si è sceso con"! in 
basso con un uòmo che è stato sem
pre decoro e lustro del nostro eser- _ 
cito, e che sbbe sempre la colpa di 3 
resistere a tutti gli intrighi e le 
flopraffaxìooi aia ohe partissero dalle 
anticamere della reggia che dai ga
binetti di pessimi generali o di poco 
indipendenti giornalisti, dopo tutto 
quostOt, domandiamo se il Ricotti 
poteva ŝ .mtir3i sicuro di non essere 
un̂  giorno, o Tailtro punito con un 

_ • L _• -t H ^ 

— Ferirti 11 du{"hv*3-in voll'3 nspeU-ire 
ìl̂  Vosir.j voto di solaadine — osservò 
rispettosamente Enrico di Stenback. 

— Un voto cha mi a veto fatto vio
lare voi il primo, siijnor di Steiiback 
— rispose la contessei con un sorriso. 

--•Mtì ne serbate rancore? • 
-T''No, perchè siete un cuor nobile 

ed un apiìco sincero. 
In quel morneoto s'intese lo scalpilo 

di un cavallo, che lancialo al galoppo, 
percorreva la, strada sottoposta a! monte, 
e indiiizzavasi alla volta di Sofà, 
,— Farmi che il nostro eremitaggio 

sia scoperto — esservò Amalia; ^ 
qualcuno muovo verso la nostra ' casa, 
e davvero in ora ben tarda. '̂ 

— Non sarò dunque più il sólii che 
avrà contribuito,a smuovervi dal pem 
siero di volervi segniî nre d:ii mondo 
-t disso Enrico volgendosi alla contessa. 
\~~.it il mondo chtì viene a té, perchè 

tii lo fuggì:— osservò Amalia — me 
ne duole davvero !-nella nostra solitu-

I 

dine mi sembrava dì possederà tutto il 
tuo cuore. ^ ^ ' 

— Sareste gèlosa/viscontesaat-^os' 
servò Enrico in'tuono di schermo 

— E di che? Come mai potrei invi 
diare a Edita la felicità. ' 
: — Non parlai d'invìdia. ' ' 

!— l a gelosia è invìdia, e ì' nostri 
COOPI si confonderebbero in un solo' 
desiderio, snsichò cercare una lotta im* 
possibile, non è egli vero, amica mia? 

La contessa di Natiral, lasciando il 
braccio di Enrico, strinse l̂ geoo la gio: 
vinéita dicendole cpn voce commosaa: 

,— Tu sai un angelo 1,.. 
•Ip quel-mpmenl(>,il.r\CQr4pdì.quQ!la 

nòtte nelbqu^le aveva sorpreso Amalia 
che. pregava per Edgardo, balenavala 
alla mente; rammentando la gelosi^ 
che aveva allora provato si sentiva 
Umiliata dinanzi al nòbile linguaggio di 
Amalia, e proponevssi di espiare quella 
i 
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colpa, raddopo'àndo di f̂fHto e di ^ure 
ve so C',̂ lei cbe ê sa cousidoiava come 
orfana e che imava come una sorella. 

— Chi mai può venire a Soia Inora 
shardu ? ~ osservò Etrìta, poiché si fa 
afqnanto rimessa dalla 5na emozione,: 

Amflìia od Enrico non seppero rispon
dere; essi pure erano meravigliati di 
un aVveninierito che npprirsva loro molto 
straordinario; 

• — Ritorniamo — disse la cunte-î a — 
j 

mi (arda dì conoscrre questo mìstero-
E rifecero la via in silenzio, cóme se 

ciaecuno avesse avuto nel cuore e nella 
niente pensieri ed affetti coi qudì de
siderasse mtralienersì in misterioso col
loquio. 

Amalia di Roflendal e la contessa 
camminavano l'una al braccio deirsltra. 
Enrico le contemplava entrambe con 
vìvo interesse. 

V Quelle due giovani donne che al mesto 
raggio di luna, scendevano tacendo, 
ràrìda moDtsgn:̂ , potevano veramente 
assomìgliarsialle due suore del pianto 
nel quadro appassionalo di ScUneìder;̂  
e i certo chi avesse fatto vibrare in quel-
Vistante U loro cuoî e, ne avrebbe tratta 
una nota dolorosa, un accento di m̂ -* 
stizia, e nell'istesso metro col quale 
Nila.e Ô miBor rispondevano alla faU' 
tasia del poeta danese. 

ìAmalia, mormorando una preghiera, 
irivocav»/forse la pace-allo spìrito del 
fralejlo che aveva tanto amato, e certo 
se Dio e cielo non sono una menzogna, 
la sua prece doveva essere accolta per-
,phè era quella di un angelo. 

Edita pui-è pregava pace, ma all'anima 
sua, perchè voleva dimenticare!.,, 

! FiDalmecte giunsero a Sĉ a, è tosto 
un domestico porse una lettera alla 
contessa*. 

— Chi,recò questo foglioì: — chiesa 
con sorpresa prima di rompere il sigillo-

— Uno staffiere della duchessa di 

— Certp, U desiderio di toglierti alia 
malinconia. E un gentile pensiero, non 

- osservò 

Wftî lrnortìl.'tud — r>s;joR'i i'inierrogit^. 
— Sta.bene. Hitìrutavi. 

1 — Como vedete, io mi era ingannato 
dicendovi che la duchessa di Westuto-
reland era giunti a Clemern-Pal'C3 — 
.disse Enrico dopo alcuni istanti di si* 
lenzio. 

^ È vero — rispose Elita — ma 
che vorrà da me? Qnal motivo può 
averla indotta a turbare lai mia solî  
tudìnet 

ia. E 
è vero, signor di Sténback? 
Amalia con ingenuità. 

Il,giovine chinò il cgpo iu segno fiì 
adesione, poscia guardò la contessa, che 
pensierosa e divenuta più triste, non 
sapeva risolversi ad aprirà la lettera-

— Del rest'j — disse" Edita -- la 
spiegazione della sciarada sta in questa 
ietterà. 

Quindi aperso il foglio e lesse: 
' Mia t)hona amicai 

^ «Da Ieri, soltanto sono qui giunta^ e 
ben potete comprendere che sapendovi 
a me vioina, non ho potuto resistere al 
desiderio di stringervi la mano. 

I Nella mia dimora a Glomern p.dace 
non sarei felice, gentile Edita, se voi 
vi ostinaste tv raccogliervi n̂ella ypstr^ 
solitudine, e crederei che, negandomi 
il piacere di rivedervi, aveste l'inten
zione di inflìggere un biasimo alla mia 
spensieratfìzzti: Domani inauguro il mio 
ârrivo con uoà caccia nella forèsta di 

Reynohi. Swrebba troppa presunzione 
se csasai sperare che la bella Dian^ 
sarà della partita? Vi avverto ohe,ove 
non mi fosse dato avervi mecô  recla
merei il diritto deila antica amicìzia, e, 
insieme agli ospiUdel mio castello, vt̂ r-
rei a So/a^per rimproverarvi di avermi 
dimenticai:», > 
, . ELENA DI ^ESTMOHELAND. 

(Cfn*ittt*a) 
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traslocamfinto poco luaingtiiero, o col 
creargli una posiziono insostenibile, 
nosa molto facile a farai da ohi è in 
aito e vuol diafarsi di un subordi
nato moleato. 

Dal resto, in tutti i giornali dovo 
trovlairio, come in coro, con le «tasse 
parole lo «tflsao attacco al Ricotti — 
il che ci autorizza a erodere air esi
stenza di una parola d* ordine — è 
detto presso a poco,così : prima che, 
sia decretato il ̂ martirio al gener 
rale liicotli dai suoi amici ecc. 

Finora il martirio non gliele ha 
decretato nessuno. Noi non avoTamo 
fiatato, siete voi ohe avete messe lo 
mani avanti, per non cadere. Ora 
fate il piacere di ritirarle quelle ma
ni, perchè» per parte nostra, il no
stro martirologio è troppo volumi
noso e non v' è posto più per nea-
auno. C è 11 Ricciardi e il Vanucci 
ohe Yi hanno trovato materia per 
atampsire^due volumi. I martiri no
stri sott tutti risorti, e quelli che 
hsn/io bisogno del monumento e del 
decreto dì martirio aon roba che non 
ci appartiene. Né il gea«rale Ricotti 
manderà certamente, ae rltorneri 
ministro, a cercare in qualche Pro
cura di Tribunale il tamburo di Sua 
Eccellenza, perchè — lo sappiano 
tutti — Sua Eccellenza Ricotti ha 
abolito 1 tamburi. 

E uno Btruiuento che fa moUo fra
casso, che ha la pelle d'asino, è di
sarmonico, e ai cerca sampre,invano 
nel momento del combattiménto, ' 

, (n Piccolo) 

t*ì 

T. . 

l > . 

avafttK Di atta c&nsQ che il Tribtf-^ 
naie Correzionale e la Corte d'Ap
pello banno dichiarante oonnesse, o 
ééììé quali. Tunà'^ Bmotìèo Fé loro 
sdQt6iì:̂ e, àon potrebbe ,eqnam6iìid 
ftpprezKRrsi nflìiKa conofìcero T altra, 
una sola pptrebbe trattarsi» T altra 
verrebbe eliipìnata- Bfli àm aoritti 
inoriminatìr^^l ppimo» qttóllo cho^evU 
defttementG è il pìii vìqjonto a difflT* 
raatorip e ohe provocò la ^risposta 
del Corriere delta Sera^ verrebbe 
messo faori di quftBtvone. La cosa ci 
paro coni assurda ohe crederemmo 
quasi una ingiuria il supporrò che 
la Camera poasa ratificare lo con-
clusionii della. Commissione. Si p̂ ò̂ 
intendere un privilegio» mia non bi-
eogaa che il privilegio diventi nulla 
piî  ài un sopruso, se non ;s' vuole 
che la pubblica opinione* che il 
sen^o naoralo non chiedano che il 
privilegio sìa tolto affinchd ìa gin* 
stiaia non sia violata. La garanzia 
concessa dallo Statuto non deve niu-
tarai in un diritto d'asilo-

Cosi r Opinione. Ma noi colla Ca^ 
mera attuale crediamo possibile tutto. 

Lrt^t^SM^^?^:^;;*-?:;-: 
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Leggesi Del Corriera della sera, 
di Milano; .= . 

Non sono ancora finiti gli ochi 
clamoroai àeìi' ultima pas& êggmta 
trionfale a Salerno di Nicotera. Uno 
ce, ne giunga ancora pggi ed è anche 
il più scandaloso di tutti. . 

Non bastavano aU'atìibìzioso mi
nistro gli ,?fpl'*u3i di mille bocche 
che gridavsao; -i«Viva... Nicola»; 
non bastavano : ì grandi cartelloni 
colla scritta: "All'eroe dì Sapri» 
Don bastava l'aver trovato ed addi
tato sulla vìa alle turbe plaudenti 
il, tamburo al cui ;8yono aveva se
guito Pisàcane, e il luogo in cui era 
stato arrestato. Nò gli bastava l'a
ver sfogata la sua malattia esterria-
Uva eoa nuovo dilagamento di pa
role, non gli bastava l'aver seduto 
in teatro nel palco riservato ^Ua fa-
migUr reale e nel quale nessun mi
nistro ha mai preso posto- ^Q, tutto 
ciò era. poco alla febbre di fumo e 
di fasto, che agita il miniatro degli 
liiterni.' , 

Egli ha voluto leieate più sfarzose, 
il banchetto più ricco, le vivande più 
squisito, ì vini più ricercati. 

Or bene; se alcuno credesse ancora 
alla spontaneità di quei f«stoii o-
maggi; ae alcuno li attribuisse alia 
jDiuiificenza degli amici ed ammira
tori' dèll'onor. Ministro siamo in caso 
di dismgannarU, 

Il banchetto e le feste sono state 
fatte a tutte spese della Provincia, 
che ne avril gravato il suo biJaocio 
di cinque mila lire di ^passivo. • 

Diciamolo subito e chiaro: la 6 
codesta ùtìfieflormità ^ cui oi rifiu
teremmo di prestar fede se non ce 
pe garantisse la verità, la bene in
formata Gas^eiia di Napoli. 

Lo ripetiamo: è un'enormità contro 
là quale è doyere il protestare con 
ira. Nessun ministr'o flnoVa in Italia 
Aveva dato esempio di simili scandali^ 

A tanto si doveva venire, a qao-
' sti lumi di ..riparazione, dì'vedere 

un ministro accattare applausi, faste 
e banchetti, e riversarne poi le spese 
a carico di tutti i contribudati ù'nn& 
provìncial Mai sifè veduto di peggio! 

ROMA, 27. -^ Bomenica prossima 
Sua Maestà il Re darà ili consueto-
pranzo di gala in o^pre dellet due: 
Camera del Parlamento nazionale, 

— Il 20 e 27 il Congresso notarile 
ha proseguito in Campidoglio sotto 
la presidenza Nieri e Micnelozzl le 
sue sedute. 

tfl assemblea sono state sempre 
numerosissime. i 

La discussione si ò aggirata in
torno ai primi 61 articoli della hggQ 
sul notariato, i quali racchiudono le 
principali disposizioni della' legge e 
comprsndonopiù gravi questioni, come 
la-sistemazione degli archivi, la cir
coscrizione notarile, le forme degli 
atti ecc. ecc. 

Tutte le proposte della Cornmis 
sione sono atute approvate. 

Il Congresso dei Notari è vera
mente un Congrosso modello per i\ 
sub zelo e par la sua operosità. 
^ FIRENZE, l. -i- Nelìa prima quin
dicina del mese giungerà in Firenze 
.la principessa Gisella flglift dell'im
peratore d'Austria, r 

S. A. sì tratterrà alcuni giorni 
nella nostra città e partirà quindi 
per Napoli a indentrarvi suo marito 
il principe Leopoldo di Baviera chà 
è attualmente in Egitto par motivi 
di salate, u' .̂ ,, , 

— Stassera devono arrivare a Fi
renze, provenienti da Roma la LL. 
AA. il granduca e la granduchessa 
di Baden. 

Le LL. AA. con numeroso seguito 
prenderanno stanza aìl'Alber'ffo del 
l'Arno. [Oazsetta d'Italia) 

NAPOLI, %%. — il prestito/ del 
quale s'è occupato ieri Ja nostra 
Giunta municipale, sarebbe di 50 mi-
lioni, dei quali 20 a fdrmo; non do
manda al municìpio alcuna garanzia; 
ed è accompagnalo da una cauzione 
di circe tra milioni dì lire. 

[Piccolo) 
POTENZA, 27. — I 'cittadini di 

Caìliccbio sorpresero nel nascondi
glio due briganti che erano nel loro 
esordire della carriera, Ambrosinì é 
Massara; e malgrado la rq^istenza 
energica che opposero, furono arre
stati. Il Masaara era stato ferito 
nella testa. Da parte dei cittadini 
nessun ferito. 

IfodP Paolo di Cftssflgnac. ,1 grappi 
importanti della maggioraniia sì sono 
ormai .pronunciati in aena^ negativo 

SPAGNAv 25. - QUUù^^Viiii' 
ministri i r anno dì rifcdrnb'iii Ma-
drii.il mi^t^tro delle flàaftz*' pre*-
senT#à loif!̂ ; i progetti d| lègge cho 
devoùoeìTO^ Bottopostì «M'^Iì^rova-
zione del Élfltagresao. , ; \---J-

Nella prÓi<;ìma settimana fai^enno 
ritorno a.: Madrid- Mendiri, aìogro-
veso ed i 'Cftpi principali nei cartisti. 

li ministro di State ha telegrafiito 
ai consoli spagnuoli della frontiera 
francese per impartir loro" istruzioni 
a proposito dell'appijcazione del de
creto d'amnistia. 

Secondo notìzie u/QcìàU, trovahsi 
alla frontiera trancesa ^,000 carlisti 
pronti a valersi del decreto che li 
autorizi^a a rimpatriare. 

I giornali riproducono telegrammi 
provenienti da tutte le stazioni che 
tocca Sua Maestà il Re e doscrivo-
no l'entusiastica accoglieiijaa ohe ri-, 
ceve ovunque. 

RUSSIA, 24. — La sfiducia della 
stampa russa vsrso la OermanJa, 
aumenta ogni giorno, più., Il Gotos 
non pud perdonare a! governo tede
sco di nofl avere'jiér anco rispósto 
alla circolare Gortschakoff. • Noi non 
Vogliamo —;aorÌv« il giornale russo 

— porci ad esaminare î ; motivi che 
hanno spinto il principe di Bismarck 
a mantenérei in una posizione neu
trale e ad Ostinarsi a temporeggiare; 
osserviamo solo che questa inerzia 
dei canuellieretedesoo favorisce i cai* 
coli politici di lord Bflaconsfleld. Non 
T*'S dubbio che so la Germania si 
pronunciasse in questo momento, le 
altre potenze' non attènderebbero 
piùringhiiterra per risolversi a ri
spondere, • ,.:'.,.• :• ' 

f-̂  Il consiglio municipale di Pie
troburgo ha stabilito dì elargire 
mensilmente 25,000,rubli alle fami
glie dei soldati che ''hanno il loro 
capo neU" esercito attitO-' ' 

li comitato di soccorso di Wsca 
ha inviato 160,000 rubli nel Monte
negro per lenire la naiseria. La di
fterite fa strage a Pietroburgo. 

— Scrivono al Constitxitionnel da 
Pietrobureo: ' ' 

• Il 12 corrente cominciò la mo
bilizzazione dei 60,000 uomini, ,Che 
passano nei battaglioni di deposito 
per equipaggiarsi ,9 per istruirsi! 

Nei circoli politici regna grande 
inquietudine. » ,, ; ' 

GERMANIA, .26. ^ h^ Post di 
Rerlino, parlando del ricevimento 
ch'ebbe luogo il 24 febbraio aU'am 
baacìata di '»Gèrmaaia a Parigi, si 
esprime come segue : ' . . 

«La presenza dì mólti francesi 
appartenenti al mondo ufficiale, allo 
Camere e all'alta società, fere, ènm 
ad un certo punto, di qutilla serata 
un avvenimento politico» e provò le 
buone relazioni esistenti f;a la, Fran
cia e, la Germania. » '̂  

ai 

CEOMCA CITTADIIA 
E NOTIZIE VARII3 
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KOTIZIK I lSTEllE 
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TAVOLETTE POLITICHE 
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" Leggasi neW Opinione; 
» La <jiunta parlamentare incari

cata deil'esameidella domanda d'au-
torizzajtione a, procedere in giudizio 
contro U deputato Cavallotti, dietro 
querela del sig. E a:orelU Viollier, 
ha nominato relatore l'onor, Mur«: 
tori, con incarico di proporre alla 
Camera' di negare l'autorizzazione 
richiesta, > - • , -. -

Noi stentiamo a credere vera questa 
notizia. Se la Camera aderisse alla 
proposta dalla Commissione, bisogne r 
rebbft infarlrne che l'attuala mag-
giqyan?»-intende fare al'«uoÌ membri 
una posizipne assolutamente privi
legiata di fronte agii %ltri#ittadiai^ 
e coiiacarli addirittura af disopra 
della giustizia. :; . 

Se la Camera rifiutasse l'autoriz
zazione a procedere si ̂ avrebbe que
sto affetto: la querela del direttore 
del Corriere della Sera contro il 
Cavallotti resterebbe soffocata, e vi
ceversa il processo intentato dal Ca> 
vallottì al Toryllit^VIóllier andrebbe 

FRANCIA, 26. ̂  La RèpuUique 
FranQaisc s'intrattiene sul discorso 
dell'imperatore Guglielmo all'aper
tura del Reìchstag e sì trova da esso 
rassicurata circa le preoccupazioni 
che eraaa sorte in molti, in questi, 

ìoriii, a cagione delle escandescenze 
i una parte del giornalismo prus-

siai^o. Nota cerne sìa d'uopo disiint' 
guere fra « l'intemperanza di una 
stampa senza responsabilità e la po
litica del governo tedesco, > come la 
Etancia goda all'estero le simpatia 
d]0gli, altri Stati, e come.cid co^titùi'-i 
Bca una forza morale contro le vio
lenze cui potesse venir fatto segnò, 
e! filialmente come sìa interesse della 
Germania non iì^traprèndere _ una 
guerra che non potrebbe essére in 
alcuna guisa giustificata. '• 

-—i 26. — Alcuni giornali annun
ciano l'arrivo à Parigi del sig.Whìte 
cònsole generale d'Inghilterra a Bel
grado. Egli doveva conferire col duca 
Dócazes miiiistro degli esteri. 
' 2ÌB. —' Il Constitutionnel dice: 

: • È incontestabile tshe U Russia è 
stanca ,di restare coU'arma al piade 
per si lungo tempo e con tanto di-
spe.ndio. Da ciò feriva la sua impa
zienza. • 

: — Lo stasso giornale prevede ohe 
sarà respinta dalla Camera l'auto
rizzazione' di;prbotìdèró'50ntro |i si-

),' 

H . WveteHt». ~ Malgrado tutte 
le smentite, cre^iaìno di poter ricon
fermare la notizia da noi data tre 
mesi sono, js.pbe era positiva allo
ra, come lo è adesso; che cioè i lR. 
Prefetto coram. Ferrari non tornerà 
•più a reggere la Prefettura §ì Pa
dova. » 

l l n o l o delle cause da trattarsi 
.nella seconda' sessione del prinio tri-
meatre 1877 dalla Corte d'Assise del 
Circolo di Padova. 

15 marzo. Contro Muraro Giuseppe 
per furto, dif. avv. Squarcina. 

16 detto. Contro Fiórìn Angelo per 
furto, dif. avv,. |^ioriolì. !-

17 detto. Contro Duin Pietro per 
^incendio, dif, avv. Rragadiof -

2Q,:2I p 22 detto. Contro Mingardi 
Giuseppe per furto, dif. avv. Aleaaio. 

23e24detto.;Contro Sacconi Gio
vanni per furto, dif. avv. Clemencig. 

27 e 28.,Contro Boria Reginaper 
infanticidio, dif. avv. Tivaroni. 
, 2p a._segg. Contro, Pallin Antonio 
per omicidio^ dif. avv. Cocchi, .i .̂ 

P J h a € « i m e n t i presso il Trìbu-
n«ile Correzionale di ;PadpYa, 

2 marzo. Contro, Vìsantìai Ltiigi 
per furto, Bpttignole Gatterina, Ro
berti Giuseppe par contravyeaz. alla,, 
legge sulle privative* dif, àvv. Gua-
.dagaini. ''' / * 

' '• P(l[lll/4fl. ^ v ^ p i crediamo che 
una parte dì quéi mónumenÈì Vespa
siani collocati negli angoli delle vìe, 
per Beinfì^à'ìl certi bisogni, che pon 
si dicono, possano estero sòppre«si. 
senza danno, o per Io meno'traspor-' 
t^ti in luogo più opportuno^ Sta à 
vedere per esempio ohe non si potrà 
ritardare di alcuni;, minuti ; secondi, 
nulla più, la soddisfazione dì quei 
tftlj bisogpi sa, un cippo fosse tra-
spo'rtàto dì qualche passo j)iù dentro 

ì 

Mìtt^vl&, 0 in un angolo alquanto 
più appartato. 

Ma i cippi ohe dovrebb î*®^ ea-
isere asMltttfttrtettte^ soppressi/ éooo 
huelH collocati proprio suUa^ j |aea 
pi un marcJapìedfl Iti modo ohi tpas-
kantì sono c<^lrétti a ras^ataM, 0 

>Ìsô ftnte ilei urlale U persona 'Mo vi 
è ierniata, ^ ^i 

DI qwesÉa categoria vo ne sono 
due in via S. I^orànno ; uno aU' an-

olo doìr Univor^ità presso la scuola 
i chimica, dovè V angolo del fab

bricato è poco rientrante, quindi non 
solo la persona che si ferma ingom
bra il passaggio alle altro, ma suc
cede spesso chOf per l'ostruzione 
dol cippo* ne trabocca il liquido, che 
scorre in rigagnolo immondo attra-
Terso il marciapiedi, L' altro è il 
cippo di casa J., dirimpetto all' in-
greî so delia Prtìiettura, e dove ai 
produce tutte le mattine Io stef̂ so 
inconvonionte in proporraoni ancora 
maggiori del primo. È facile imma
ginarsene la pu?za e Io schifo. 

Per conseguenza è di necessità e» 
strema Un pronto riparo si doli' uno 
che deir altro, e meglio ancora |la 
soppressione di entrambi, potondo 
cirtacuno troyarae degli altri a poca 
di3tanza| 0 sulla riviera» 0 nella 
prossima via che conduca a S. Ber
nardino. 

S t ^ ^ r e t n r l C o m n n f l U . » 
Un Segretario comunale dèlia nostra 
Provincia ci spediate la seguente 
circolare che volentieri pubblichiamo 
. perchè interessante Y antera classa. 
i Pìtigliano (Grosgetto)2ftìbb. 1877. 

Cblleghi-
Nel Congresso generale dei sogre* 

tari cQTùìiiiàìì^ tort'ito a Fii'tìazQ nel 
dicembre 1873 io proposi che il Con
gresso staeso deliberasse farsi appello 
a tutti i coJJèghl'^ilél'ftègno perchè 
volessero interoasarsi presso i re
spettivi deputati ài Parlamento, af
finchè venisse e^saudito jSnalmeDteil 
voto, da^tanti anni formato, di ve
der migliorate ila sorti della classe 
dei segretari comunali- . 

Tal*ì proposta fu ,accplta ad una
nimità, perchè fa riconosciuto che 
questo, sarebbe Stato il mezzo più 
acconcio a consoguiro lo scopo. Son 
decorai or ora quattro anni, ma 
debbo con vìvo dispiacere constatare 
cl̂ o il deliberato appello non fu niaì 
diramato ai segretari comunali del 
Regno. ' 

fissando ora imminente la discus
sione di progetto di radicale, riforma 
della legge comunale e provinciale, 
è giunto il momento più opportuno 
perchè la mia proposta vooga at
tuata. 

É perù, che per la inqu.aU9cabilé 
negligenza della, Presidenza Geqerale 

jdella nostra Associazione,, io debbo 
tornare di mia propria iniziativa a 
presentare , direttamente a tutti i 
miei còlleghv una proposta, nella 
efficacia doUa qdale io riposi sempre 
la più, grandtì fiducia. 

CoUeghi. 
l principali bisogni della classe 

nostra sono due ; 
• L 

I. Che yeiiga provveduto al no
stro decoro con una retta determi
nazione delle nostre incombenze, e 
con la nostra emanci|)azÌone dal ca
prìccio delle' instabili (rappresentaoze 
comunali. •' 

per Clrcondarib, ed anche ciascuno 
tsoìstamente, ove non sia facile rlu-

j|i?si in gruppi» neir inviare. Senza; 
"ih^tigio unoroVe ricordo at depu-, 
^t«to del rispettivo CoUegìo per ra^-/; 
jflomandargU la noceggltà.̂  che, neU*,! 
plrosairao discussioni Parl^piè^Éapì \i\ 
causa no«tra|non^:vongft\(!ita6atlaatà.\ 
i S^i}. Collega ' ' ' 

GwsÉPi'B AuMjnTAm .. . '• 
segretario cftpo 

del Municipio di Pìtigliano 
^vreMto. — Venne arrestato 

corto L. G. questuante parchèjìmpu-
tato del furto di una camicia. 

Xf.pUenM'a. — Circa le ore 8 li2 
di ÌQitìera in via Zattere cadeva a 
terra per acceaso di -epilessia il vec
chio setÈantaaatienno lì. C. I|}ella ca
duta riportava confusione aoprà l'oc* 
chìo sinistro per cui venne condotto 
alio BpedftU-

A v u e l c n a i s i c n t o . — Il giovi
netto che i-ri ha Ìi«ghlottÌto le ca
pocchie di zolfanelli, trovasi meglio 
in grazia del pronti aoccorni ricevuti, 
ma fu in grave pericolo. 

KIvirKEfit tjU'iinle di Dottrina, 
Legislazione e Giuriaprudenza, diretta 
dall'aTv. Luigi Lucchini. Voi. VI, 
fase. I. — Sommario delle matoris; 
I. 

caricato di esaminare e riferire In-
torno alla legge sulla oircoacrizìone 

rraìlitare tìÀ tenuto t'irle riunioni, ad 
'tthiidolle aiialyate^ìr^Q anche l'o* 
Boritole Htial^f» defll'jgufirra. 

Kaìla sufi aeduta d|;ierl 1' ufficio 
centrate Kn' «cefto nejm.personadel
l'onorevole jLòagO il proprio relatore, 

Del concorso della parte lesa.nello 
• svolgimento deiraziona penale, in 

relazione al Progetto di Codice 
Penale pel Regno d'Italia. Vin-
censo Aschettino. 

II. I testimóni falsi io pubblico di
battimento. Antonio liuspoli. 

III. Legislazione straniera: il Diretto 
di grazia in Spagaa. Manuei,Tor
res Catnpos. ' ' 

IV. Giurisprudenza contemporanea : 
giudicati itatiani e straniari, • 

Vr' Attualità. 
VI. Letteratura. 
Vii. Cronaca, BuUettino Bibliogra

fico. 

Wè-J-'lìJlO fiBìiLÓ STATO ClVI&ÌB 
BcUeilin» dal 2?J 

NASCITE 
, Maacbi B. 4 ^ Femmine n 2 

MATHIHOm 
Pavia Abpjifiio di (safa Vit% ninestro, 

celibe di Gofltlà, can Roflo.a E nUja 
fu Giuseppe, civile, nubile. 

Cavinolo Gioachino fu Luigi, faleijQame, 
celibe, con Vettóre Maria di Antonio, 
casalinga, nubììa. 

Gmzo Domenico di Angolo, affitlansiere, 
celibe, couTogn-izzo.Gietaqa fu An
gelo, osalinga, nubile, 

MORTI 
MarcUo Carolina dì Giovanni, d'anni 23, 

cucitrice, nobile. * ^ 
Carnìo Sfi ileo Francesca, fu Pietro di 

anni 62, civile, coniugala. 
l'odrecca, (liaridoi Giuditta di Giuseppe 

, Lebn'da, d'anni 37, possidante, co
niugata. 

Roscirgiiau Giovanni dì Natale di g.e. 
Tonazio Anionio dì Angelo, di anni 19, 

muratore, celibe. 

ATTO DI RINGRAZIAMENTO ' 
y^' -

II. ì\ mignoramento della DO-
stra coadiaioua economica. 

Non sarà riparato al primo biso
gno, finché una legge noD ci garao-
tisca atabiUU della posizione^ roD-
dendocì cosi abbastanza indipendenti, 
da ^otevQ rottaqiente disìrapegnarQ' 
le nòstre funzioni, per non , esaare 
più coatriitti» òòme apeaso al pro-
sent0,^di, farcì strumenti passivi delle 
baaae Ire o dei capricci delle volu- , 
bili raaggìoranaie delle ammìnistra-^ 
zioni comunali. 

Non sarà provveduto al secondo, 
se, pure per legge, non verrà sta-
bUito un oq̂ uQ compenso dalle no-

• stre fatiche, con Ja fissazione di iiu 
mininxxim di stipendio, a seconda 
del nuoiero degli abitanti a delle 
altre ragioni, che Qppo^ r̂rono a de-
twminaTe la importanaa dei divorsi 
Comuni. 

Questi due bisogni ó necessario 
che siano racco mangiati autorevol
mente alla rappresentanza del Regno 
e. Voi agevolmefltd tìonvefrete meco 
che non può esservi modo migliore 
^\ quello da <me quasi da quattro^ 
anni propoaio. 

Quando ogni deputato eia convinto 
che le nostre npn sono ordinarie in* 
teressattì aspira^ t̂anî  ma che men
tre te(id9no a ,^are a noi, necessarie 
e i giustissime garanzie e compensi, 
mirano aU' iraportàntis^iao, ?,copo, di 
rendere ai Comuni Topéra^^iii retta 
ed ' eminentemente vantaggiogia ; .al« 
Idra una legge sarà T espressióne 
fendale dei nostri voti. "̂  -

: Quello adunque di cui ora Vi 
prego è che ci accordiamo tutti* 
Provincia per Pro.vincia, Circondario 

H o l C e fUN^E-ì^/Je h i nuia 
jsolu. —' Persona proveniènte da 
Bolo ci riarra un fatto, che sarebbe 
succeduto da qualche giorno, ma del̂  
quale non abbiamo avuto liienfjn»-
contezza, né abbiamo trovato cenno 
in alcun giornale. Riferiamo la cosa 
quale ci fu detta: 

Ohe fratelli^ villici di condizione, 
lavoravano nella distilleria dol signor 
P. in Flesso d'Artico^.Una certa quan
tità fU acquavite stava/in jun reci' 
piente. I due fratelli approfittando 
dell'assenza dol padrone, bevottoro 
di qua! liquido spiritoso in tale quan^ 
tità, che Tuno, malgrado i soccorsi, 
mori, e l'altro potè a mala pena es
sere salvato. Giunta la notizia del 
fatto fid un ter^o fratello^phetroVa-
vasi nói campì, volenddJgli correre 
fn aiuto degli aitrf due, precipitò 
in una fosaa, procurandosi d^lle con-
tugioni alla, testa e in altre parti dfl̂ ^ 
corpo. Il ^B,àve inforoiato del suc
cesso, e fiopratutto; dolente *leUà 
morte del figlio, che, fra le aitile cose, 
sì dice fodso il'più buono,^disperato 
còlse da! focolare un tizzone per 
dar fuoco alla casa. Trattenuto in 
tempo voleva poi UL'ciderai con un 

coltello, ma ai riuscì pure ad impe
dirglielo. 

In sostanza: l'acquavite cagiona 
una vittima, e la desolazione in tutta 
là casa. ' , , \ . 

Belata referOy.$ sotto tutte la rìf 
serve, 

P r o c e s s o «Il i ^ l a m p a . —I l 
tribunale corre^sionaìa di Teneaia, di* 
chiari ieri non farai luogo a proca-, 
dìmanto contro il sIg. Direttore del 
giornale Lo, Venezia, in seguito a 
querela per oltraggio mossagli da 
Ignazio Friscia. 
ri II querelante fo" condannato nelle 
spese, , i i 

Ci congratuliamo del risultato. 
• I^ ' f t rco liftleno."— In una cor-

rÌBpoudenia da Roraa, 27'̂  al giornale 
La VeneSia^ sì legge: 

<L'pn. De Renzis disse oggi che 
la mJiggioranza è un'arco .baleno e 
fece rider , la Camera. Arco baleno 
pei colorì può esser^ aia non certa-' 
mente perchè sia iride di pace,.», .| 

'^tSeiivia t r a t t i . '^Ùna lettera 
di Adelina Patti protesta contfo il 

'racconto che la riguarda pùb1)t\caÌG 
dal Figaro, e lo dichiara assoluta; 
menta inesatto. 

l i a n a s t o r l iBelle liaisiS^laie. 
^ Al Teatro Bfilb'o di Torino fa fu
róri, come prima a MUano, là p i e 
còla Gemma Cunibarti. Iramaginà-
teivi una fanciulletta di cinque anni, 
tutta grazia e !0ggiadriaj «pigliata, 
disinygl.tat che riscuqte appianati en
tusiastici sulla scena, tanto da fai:aì 

.chiamare un verp mipaĉ Jip^ .^^Jj m̂ ,̂ 
sembra che meglio di cosi non «i, 

'pQsaa defiairla, giacché, per quanto^ 
so io, non vi fu altro esempio somi-' 
glianteiin passato e sicuramente non 
ne avremo nemmeno in avvenire. 

Sa sì potesse Vedere àìictò à^Pa-
dova quel caro amorino ! 

,lVoll#ie m l l U a r l . — L^ggesì 
nèW Esercito:' ''̂ ^ i* '̂̂  ^ - ' 
^ ,L' ufficio centrale, dól^^Sén'atb ìn-

^ tutti, 1,patenti, amici e oòrlo-
sbonti cho in qualsiasi modo lenirono, 
M dolore dei desolati genitori, d-?! 
Consorte e Ad figlio dolk couipiauta 
(Jiuditta Podrecca nob. DQ-Olarlcinu 
pòrgono i sottoscritti lo piil vivo e 
sentite^gra?49-

Cav. dott G- h. Fodrecca ^ 
Angela Fascio Podrecca 

. Guglielmo o Nìcoliuo Da-CUrìfjìm 

H. OSSflRVÀTOR.10 ASTRONOMXCq 
a i P » a d . o v a 
• ' '' i murzo 

A mezxodi vero di Padova' 
Tempo med.di Padova ore 12 a.tS 1308 
Tempo med. di Î oina ore i% m.li'.s. 57 9 
t ; ;psseryaxiqni mctereotogiohif.^ 
esf'gaitH all'altezza dì m. 17 dai 3iiolo e dì 
; i 01.30,7 dal livelio medio del maro; , 

^H febbra io 
J • Ora 

9-a. 
: Ore 
. 3p: 

Ora 
9 p4 

-^^s:^-

ìiiFùm.a 0" ornili. 747.4 781-6 755 0! 
TfiPinomftt. ceougr, fS 1 : 6 8 t a o 
TenB.delnp:» qieo S^8 6a8 483 
Umidità rclaiiv» . . . 87 0 72' a2 • 
[J.r, 0 far. del v9iilo N 2,E, 3 0 1 
dtain del cielo . . . . . .nuv. .pu^, i tì.^r. 

Dal mezsodì del 97 al mM?.oiì di\ 23, 
TtfTipepatu-a megalma -^ -f 10 5 

» minima =: 4- ^^ 
• AGQUX CKm-Vk TikL CIELO 
dalle 9a.alleo p. dal 27=» mli. 1,8 
dalle'O p. del 27 all89 a. del H m..0,i 

•ir" i'*, . ' I . J L _ . ^ ^ . , _ _ _ _ 2 

Il Risorgimento di Torino con
tiene le informazioni seguenti: 

.Crediamo esser | primi ad annun'^ 
zi^re che nel CdnsigUo dei ministri 
tenutosi domenica mattina, è stato 
deciso di ffoa'fif questiontì di-Ga-
binetto del votò che il Senato si 
prepara a dare contro^! progetto di 
legge soprii gli abusi dei ministri dei 
culti uell'eseroiMO del loro ministero. 

Il Sanato oh© ha già votati quiagÛ s 
articoli nel codice penale non sa* 
ffìbbe atato/conaegueqit^ rìvotandoU 
ora senza , ragione sotto forma di 
legge eccezionale, e convien dire che 
ilpriino còrpo dello Stato provveda 
per tal modo alla propria dignità* 

Ci domanderemo soltanto se u-
gùalmente sèria e degna sia la coii' 
dotta del Governo, Sino a tanto che 
U Ministero sperò di avere anche fa 
Senato uwa maggioranza, sia pure di 
convertiti p^conveptiblli, non poteva 
far,a meno.della, legge già .votata 
alia CE^merftj ora ( |̂̂ ,̂̂ a^di noi^poT 
t^r fare fidanza con una servile mag-
gipfànza» préf^fisce far a inéno della 
Hegge anziché subire le naturali « 
costituziòriàli conseguenze di'ùìi vota 
flf^vorevoìei^ i ! ^ • ' 

Et nune erudimint . v • . 
;• :^^ La' Gran Giunta comunale e 
provinciale continua alacremente nei 
suoi lavpf .̂ ^ . .. , , .̂ -

(Domenica ebbe luogo uaa luughis^ 
piibft e îQomplioata discussione che si 
ri^olve^te, nei seguent* voti pui quali 
riteniamo essere esattamente iuforn 
mati* , 

l i voto, elpttoral^ ftraminmratìvo 
fUi concesso alle donne con'i{[^ so)a 
'voto''ài naaggioranza, \ V 

^ NeUa ijttWtione gravissima '̂ î i si 

file:///---J-


^ 
r I— ^ -

->'H|. Vl^Ji*-

'^^7f7ts'^*if^^KL^^r:fiin:r^^iir^ Tcr^e^tprrrr 

debba consMerartì quale ©lettore, od 
tìlettrice, obittnque paghi 'h> B ài o 
nd Coxnanù, sì dovette rinunziare 
alla prima espressioae ohe sarebbe 
atatfl fìh equa perchè vi hanoo Co-
mui:̂  t'p. e. la* Sicilia) senza tovrim-
posta 0 tasse looalf. ': 

Quei Comuni al sarebbero pertanto 
trovati senÉft corpo elettorale poli-

., tico quando fosse accettato i'emeh 
L| danututo che aembrava indicato, nello 
^ecopo di nou dare (sotto protesto,di 

• conflo) il voto ai contribuenti dirloif 
fiflhpzift-mobile invero poco interes-

,3ati,al buon aiiciamonto del Corauna. 

— Sfdl^radò' l'aminossione della 
propeŝ t̂  Taianiche pretende 15,000 
abitanti perchè un Comune possa 
es8or% ài prima classa aeconAo ìa: 
nuova legge, ci si Scrive che forse 
la gran Giuhta dovrà tornare alla 
froposta Sainbiiy che proponofa 
10,000 ab.tauti.-La ragione'è Sem* 
plicé: in Italia vi hanno solo 181 
Comtinl sup«i?iòri a 15,000 abitanti 
per oui rimarrebbero in seconda clas
se nientemeno che 8201 Comuni stau-
do al deusimento del 1871. 

Colla proposta Sarabuy i Comuni 
di prima claEise sarebbero 3G4 e-'pooo 
più di: 8000 i Comuni di seconda. I 
quali neU'interessa della cosa pub* 

|Mica, dovrebbero 'potersi ridurre a 
dimeno di 4000, eflaendp più di 40p0 
11 Comuni al dlnottd'di 2000 abitanti. 

iLMi Ì M M I I W " ! 3gi'Jc'anTff;jja.^>y'ttaa^'a-Bt,-w*'^!*t-P3MJ--T>gn^^ • 

lìto, e codesta iniziativa è molto an-
tfipiors aV 1875. . -
• Cad^rnat ^ ÈorgtiUii a Pepoli G, 
parlano par fatti personali. 

De Cetare fa osservazioni sul 
progetto. " " r» 

Le discuaaione generale à chiusa, 
* Laggonsi tre «raandaraentf uno di 
Pescatore, uno di 'De Cesare e uno 
dell' ufllcìp, centrale. 

Peccatore sviluppa il suo emen
damento. 
; - Il seguito ideila discussiony avvarrà 
doBoani.t't ! . . . . . 

i C i M l t A DEI DEl'lfrATI^' ' 
Presidenza CRISPI 

BOLLBTTINO COBCBBRCIALH 
yKi»3:iA,28. —Rena. it. 78,10 78.15 
i I f ^ franchi 21.76.!i-v| T," ^ .' 

IllLAMo, 28. — Read. H. 78.1&. 
I 20 franchi 81.7<*t̂  MM'^Ù 
Sete, Mercato invariato. 
<W«« ;̂ Prosit fefhii. ' '»;)'! 

ÉitQSMl'a?:̂ — 5efó. Affaldi limkaiissi-
.̂̂ ;'n?ÌÌ\con «ìotbmi jài inìgliora-

(ÌQRRtERruEl^yÀ'SÈB& ,7 

COLLEGIO DI CONEGLIAISO 

41 Diritto pubblica uiia.lettera dal 
maggiore Barattieri, con cui rinuncia 
alla candidatura del Collegio,.di,.CQ.,, 
negliaiio. Egli dice di desiderare la 
concorjlia degli elettori, e aggiunge 
che la; legge sulle incompatibilità 
parlam|entftri;.diminui8ce il prestigio 
della sUa candidatura.» 

Questa lettera è un po' tarda, se 
vogliamo, a il signor Barattieri a-
vrebbe ottenuto miglior effutto se 

il'avesse scritta prima che ila-situa
zione del coUft̂ io si fosse'd\se|batR-
con sintomi non dubbi a favora.-dal 
c»mBU. ilonfs^lil, la cut splon-

idida rielezione era già ritenuta come 
' sicura, molto prima che il Barattisri 
rìnunziasse. , 

Non ci persuado nemmeno il prete
sto di non voler eccitare discordia fra 

igli eìflitori. Allora non ci sarebbe 
pili lotta nei coUflgt. Una volta che 

•c'|è un candidato, ogni altro compe-
' titore dovrebbe astenersi, sottopena 
d'incorrere nell'accuisa di eccita
mento alla discordia!? 

"Via siamo franchi ì La vittoria di 
MK<^n^lif è certa: meglio dunque 
un* ritirata che una sconiltta sicura. 

Eccola morale della lettera Ba
rattieri. : . ^ 

• V-- ' 

Corre voce che sieno per essere 
j nominati parecchi senatori del ro-

ijgno. Fra le persona alle quali ver-
È| rabbe conferita quella dignità legi-
;|3lativa ex citano l'onorevole Alvìai, 
1̂  deputato di Feltre, ed il conte 06-
M tavio Vimercati, già addetto militare 
I alla'legazione italiana in Parigi. ' 

{Fanfulla) 

Leggesi nel Fanfulla: 
Il /Ĵ 'n îfo, annunzia in una sua 

corrispondenza.da Napoli, che l'pnò 
revolfl.De Sanctìa ha dato le dimis
sioni dall'um;io di professore deì-
rUniversità di,Napoli. Ciò avrebbe 
fatto per non esiiiere compréso nel 

jsorttìgg;0 de'deputatì impiegati. 

\ L'onorevole De Sanctìs non ha dato 
Me dimissioni; ha chiesto il cnlloca-
monto in riposo. Ed avendo egli tren
tadue anni diservizio, liquiderà una 
pensione dì lire pinquamiladuecento. 

•s^ 

_NOSTilA GORHISPbNDENZA 

Roma, 28 febbraio 
Questo Ministero non può certa-

mante lagnarsi dei suoi avversari, 
direi ansi chisi questi danno' tròppo 
poco ségno di Vita. Ma deve lagnatsì 
d0i $uoì amici qh.e Ì,o,l^ersagUauó,dì 
mlorrogazionì. | dopatati delU mag-
giotahzi non^potiaono smettere, pare, 
1' uaooBe àvetaflo a^ìdottato quando 
eî a al potere un gabinetto che osisi 
combattevano;,e ad Ogni pìooólo \ti^ 
cideate aoUevauo iatarrogazioni, che 
inceppano il lavoro legislativo, fanno 
perdere U tempo e danno il fastìdio 
al ministri. ' 

Ieri; 'erano appéna-tvolto \^.,\\i-
terrogai:ioni degli onor- Sorrentipo 
e Da Reusis al ministro delle finanze' 
e dell' onor- Martini al ministro del
l' interno» e ee ne annunilarono altre 
due degli onor. Cesarò e Oossena. 
Questi Vuole avere dal guardasigilli 
informazioni intoruo /alla perquisi
zione avvenuta negli uffici della 
Q'a%ieUa dM^t-.wartffria; quegli vuole 
interrogare il ministro degli affari 
esteri circa alla tutela degli interessi 
italiani nelle repubbUcUa dell' Ame
rica naeridion'ale', U ministro Mele-
gari, appena soppe che e' era por 
aria un' interrogazione al suo ìndi-
t i m usci dall' aula, ft per lai i l pM-
Bidente del Consiglio dichiarò che 
riatovrogazione potrà essar svolta 
dopoladiatribuzìone à^^VLibro Verde. 

Se)^ou. M-ileg&ri uael coi rappreaea-
tahti delle potenze estero il sistema di 
tacere che usa coi rappróét^ntaati na^ 
zianali* sì può esser corti che non 

^'-

Seduta del ^8 f^hhr&i^. 
Profltìguosi la discubsìóné' sulla 

legge 'pe r leMpcómpatibilltà parla-
mfliit.iri-

Il relatore Muaai ed il ministrò 
Nicotera pregano la Camera a non 
volerla nuovamente interrompere con 
svolgimenti di intorroguzìoni od wltre 
discusaìoriii • ' ^ 

Trattasi del primo articolo che 
dichiara inelegibili tutti i funzionari 
ed,.impÌGgati aventi stipendio sui bi
lancio delio Stato ad eoco^ione del 
miniatri, segretari generali* del prs* 
flidente e .dei presidenti' di? sezione 
del consiglio di Stato é dei const-
glierij dei presidentt e precidenti di 
8éf!:ìon6 delle corti di cassazione -é 
di appeUo e dei consiglieri, degli uf-
Bciali gem^vaVt ài terra e di mare» 
dei professori oi^diaari di universìÉé; 
concesv^ionari, direttori d'amministrj-
îóDo p costruttori di Bonì&tà ed ìm-

prase flovvenute dallo Stato. 
Pierantoni propóne che^ aggìuil-

gasi r inelpgibilità ^eì ain^aci, fiorì-
fiiglierl comunali e pl-drintìiìalf, ani-
miniatratorì di opero pia» .avvocati, 
a procuratori delie amministrazioni 
dello Stato, dei consiglieri di ammi' 
ni8trazio!\e degli istituti di credito 
a^aiessi 41 cous<]raiio del corso fori-
zoaól degli estit̂ Arr̂  d'imposte e di 
tattici ministri dei.culto. 

Sono presentati altri emendamenti 
od aggiunte all'articolo da Rudini, 
Gorto, Muratori, Ganzi, Cancellieri j 
e Morpurgo, , ' 

Maurigi^ a nome della commis
sione, propone altre aggiunte con
cordate col miniatoro, che cioè sieno 
pure dichiarati elegibiji il miniatro 
dellA Vàia reale, il pfimo aiutante 
di campo di Sua Maestà, il prillo 
segretario 6è\ gvs.n mhgiBÌeTQ àeì-
\ Ordme Mauriziano, e l'avvocato 
generale eraT'ialft. Egli accetta pure 
l'aggiunta di Rudini per rendere ine 
legibili anche i profoBSOri di scuola 
superiori sovvenute dallo Stato, ma 
persiatfl nelle altre esclusioni pro-
pesto dalla commissione, maaaime in 
quella degli ufficiali inferiori al grado 
di generale e rej^pinga ogni altro o-
mendamento. 

Minghelti creda che se vuoisi di-
chistrare nella presente legge T eUg- | 
gibilità <i^i funzionari della Casa 
roale e dell'ordine Mauriziauo bi
sogna aiQii^etterla per essi tutti e 
non limlttìrJa solamente ai capi, poi
ché le anaministrazioui cui appar
tengono, non vanno soggette al sin
dacato^ del Farlaìcentq Q sono aiTatto 
indipendenti- Osserva del resto che 
nel progetto ministeriale non eravi 
alcun» menzione di tali funzionari.-

I 

II, ministro Niootera ne dà ragiona 
dicendo cho nel-suo progetto lascia-
vasi' linpregludicata'ra'questione, ma 

^ h ^ P ' l : ^ ^ . ^ . ? ' ' . " ' ! " ' ' ^ ' ^ ' ' ' - ^ l e ^ t ^ " guisa'cUe'A direttori delle compa 

.Neil 'estrema ,8Ì»|9tira c*è oielto 
disgusto per Id dkàijkfaaioni latte 
Hém'M Nicotei^allrc* la'rjfor&ft-
elettorale, dichiarasrioni che, sa non 
saranno imantite, devono^ accogliersi 
come^una prova^-cht^ non'Sótnpre'il 
1iubn;w|8o;abU\l'dcmal'0'n/^{iiiét;i'o 
deli-interno,/ r̂ î ^ t̂ii! ,. : 
' Qàflsti ìoi'l presentò'^iro cóàMiXi 
documenti relativi aÙ^inCid9nte flol-

^^^'^À^'m^i^^^^'^ì^ a nomina 
dei sindaci^ nelii'Circopdttrio. i^ii ^i** 
terbo. Si tratta di, dichiarazioni del 
sotto-prefetto, dei ministro Zanar-
delU e del'Hepiitato Cencelli che 
smentirebborD Ton* Zeppa." Questi 
però non è uomo da metterla in ta-

I 
.«-^ 

si dubita delia venuta dello Czar a 
Varaavis. Kcesi cha l'Icaperatore si 
ttìchèrà a Ki^cbencw. 

firn 
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Oggi il ministro della giuatìzia in-
tertérrà ad uh'a adunanza della Com
missione del Sanato incaricata/deì-
resanie dei^'progetto di legge sugli 
abuaì dai ministri dai culti. È idiifi. 
cìtè cbe' tra ' la Coramissiòilè^ 9 Ì'O' 
norevola Mancini possa trovarsi un 
accordo. • ̂ Prende cotisìsténisà ìa voce 
che a,>para[iazaré ì voti (lei aenatojrl 
contrari a quella leggo sia^ imminente 
un' informi'»' di sanatori. Sarebbe 
una tìuòva prova dello' spirito' fef-
tametité'1i4fezionaìa'd'un'iHÌ^Ì9tero 
,ohe ^ venuto si ,moad9.pef rialzare 
il prestigio delle istituzioni. ^ ' ^ 

Il pr^ftligto si rialza o^in"'^Ì<ìviìO 
^avvero., - . ; . ^ ,- / .. v^vv;--

Ieri la Camera convalidò reiezione 
del F a t e , perchè di aiilistra^'iab'br' 
tre>riflultavai còma proYapono'rAin^ 
tonìbon, e il BarazzuoU» ohe era ine-
logibile il di,dell'elezione. 

Nessuna noviti importante. Si an
nunzia prossimo il nìovitnento nel 
personale dei prefetti. , 

>4W;̂ >ì *»̂K+ .rtiftù'xpiLra t t iS i . ! - . 

ESTRATTO DAi OIOPJALI ESTERI. 

Telegramma particolare del Cor
riere della Sera, dì Milano: 

Roma 28 febbraio (ore l i ) ; 
Eitiensi mal sicura l'approvazione 

a votazione segi^eta della lagge sulle 
incotnpat(biIit4parlamflnf,uri. 

Gli Uffici del S:!nato respìnsero 
in quattro coatro uno ìl progetto 
di legge sugli alsUaì del clerol ;' : 

l̂ a t^lunta perule ,el6;!:loni. sospese 
logni deliberaziona intórno alla ele-
|zioaB -contestata dalt'onor.- Bonfa-
idini nel Collegio di Ciusona, riser
vandosi di fissare un'apposita sedtita 
[pai' l'audizione di alcuni tasttttionii.*-

.̂"* 

1 
•.!' 

'it:.^ 

Parlamento Italiano 
Xlll Legislatura 

SENATO Jm\, BEGNO 
Presidenza TECCUIO 

1 - \''-

Tornata (2él'2B fehhraio 
I Diacvissione del progatto di legge 
>m conititti f attribuzione. ' 
I i ^ / r à m insiste néille^sue opinioni 
.contrarie akpeogetts, •• i ' • 
.̂  Mmoini l i l la-e^e-r iniziativa dei 
:j?i'ogdito sia dovuta al" pensiero di 
^lamre le ji t ture patite,da uà nobile 
coiiiuiifl. Lo-scopo ora cka il coa-

: tenzioaoamministriicivo VdiVjsse ubo-

risolverla glCfa non fare' ài 
funzionari una posizione diversa da 
quella fatta agii altri funzionari dallo 
Stato, 

Svolgonsi emendamenti da Corte 
par 1' eseìusiono di tutti i magistra
ti ; da Morpurgo per dare facoltà 
ai funzionari dichiarati ineleggibili 
dalia presènte legge di potere util-
raanto rinunziare allo impiago eatre 
otto giorni: .dalla lóro elezione ; da 
Muratori per dichiarare ineleggibili' 
•tutti gli stipendiati dallo Stato e 
inoltre i sindaci dejle città„e 

; luoghi dd ì>atìibri de i ler ìep 
provinciali ; da Bartani per dichia
rare el'egglblìi>tÙtti^gli stipenaiai 
purché nell 'a t to dell'accettazione 

deCUdinodair.umoio stipendiato ; da 
Chimirri per cancellare la esclusione 

,dei funzionari .e impiegati ,',di bene-
jfloi yeoanti, dallé^:liStg,civìle, e del-

Il relatore ed il minissro Nicotara 
dicìiìà^atìo dt non potar accettare 
alcuno'^degli emendamenti suddetti. 

Mandati pertanto ai voti quelli di 
Bartani, Morpurgo e Chimirri ven
gono ròBpiiiti è gH^altri sono ritirati. 

!. Approvasi infine questo articolo 
"primo colle aggiuute concordate'colla 
commissione ed il ministero, è^con 
una ùltima aggiunta presentata da 
Pierantoni par ia..quale dichiamnsl 

iinòieggibiitU'mibite' d^l culto. ' 
II Suìiuito a^'dò|n 

' ''"'zia Stè/am 

comprometterà, colle chiacchere gli 
intoressi italiani. In questo mondo 
non c 'è mai compensazione, gli ec-
cafsì tradiscono. Il gabinetto Dapre-
ti3 ha un ministro che parla troppo 
e un'altro che tace troppo.,,, 

1 documenti diplomatici saranno 
distribuiti oggi o domani: Vedremo 
da quelli ad.V.oi\,.Ee]eg&vi BGCiveJialle 
note diplomatiche e se ha buone idee... 

Rispondendo ieri air interrogazione 
dell'on. Da R^nzis «ulPapplicàzione 
'ai direttori di compagnia dramma
tiche delli légge SuHà tassa di rio 
Chez? .̂̂ lobij^ejj Vo^,,. Dapretis dimen> 
tioò affatto che del suo gabinetto fa 
parte VOD-, Mancini, il quale, due 
anni sonOr" aveva, per crear imb^-
razzi'^ll ' on;Mii)ghettì, svolta n'hai 
interrogazione, interpretandola legge 

L'assenza degli ambasciatori stra
nieri a Costantinopoli viene molto ri 
sentita dalla Porta od alle potenze e* 
fitere & tale fatto /a nescìre più d f̂ 
flcij^ il mantenimento dei mppo;f\i 
fra ijtato e Stato. Gli incaricati d̂ af-
fari non sono abbastanza in, coriai-
dorazione ; essi] non hanno accesso 
nei palazzo dèi Sultano, e Yeiigono ÌÌ 
sapere pochissimo di oìò che avviene. 

Gli agenti russi che erano e sono 
sempre amici dei cognato di Abdul-
Hamid favoriscono senza essere os
servati tutti gli intrighi del serra
glio, che non ebbero però fino ad 
ora nessuna influenza sulle coso po
etiche, 11 parlamento iurco si rìu-
nirà ben presto e la paca colla Ser-

ib.a sarà'^fino allora fatta. 

'L'atto sarà sottoposto alla Skup-
cina ed al parlamento ottomano. La 
pace sarà per la Porta di grande 
vantaggio poiché essa ritirerà dal 
teri'itorìo e dal cònfl'n'e Serbo, circa 

.50,000 nomini, mandendoUJ.invece a 
rinforzare, l'armata del Danubio. ' " 

ÈS,.,'-^ tft Scupcina 
fu aperta og^i dal prinbip» in ceduta 
a porte chiusei. Topuaovic fu' eletto 
pi-oaidenÈo ' 'ó Tuozftcovic vica-presl-

r/^onte. '?:.. 
— È tiM chb la ScUpciha'abbia 

deciso di continuare la giiérra; Le' 
condizioni della pace probabilmente, 
saranno accettate., :: • • ̂  . ,̂ -

- " La Scupcina approvò, (Q-; pre
senza del principe, la pace. L'assem^ 
•S^^SJ%^-'^^*^^'^*^'' ' '^'^^'' acibltà. / 

, crBltTl^RRA. 27. — È arrivato 
'il_.postale Nord Ameriììa\à9\\i Soi 
cffltà LaTarèìlb b prosegue por Oe-
riova. • 

COSTANTINOPOLI; 28. — L'ar-
miattEio col Montenegro fu prorogato, 

venti giórni per. la 
triittativo dì pace. Furono dati quindi 
gli. ordini relativi. I delegati monte 
negrini 8]^fÌt(irìÌtÌDo vetiardi. 

1 ^ BOMBAY, 28. - È giunto l'avviso 
Cristoforo Colombo. Proseguirà il 
^'^Hm f?:?*,8 giorni. T«tti a bordo 
starino beh^.', 

VIENNA, S8Ì — La Corriapon-
d^nm Politica ha per telegramma 
da^Pìeti'oburgo che Ignatiefl" partirà 
prossimamente par Vienna, Berlino 
e Parigi. È improbabile che l'azione 
•militttice '̂ìàul PrùtJi'iìictìminci' nella 

KUssia cùntenterobbtìsi di una dimo-
._ ittiazionc •comunQj, delle ilottft nói Bo
sforo, non corriapoadó al prograràma 
russo. 

;La stessa Corrispondensa ha da 
Belgrado che la chiusura precipitosa 
della Scupcina dopo l'approvazione 
della pace, oltreché essere legale, 
èra richiesta imperiosamente da ne
cessità politica par schivare strava
ganze funeste pel governo e pel paese. 
Molti socialisti furono arrestati, 
, : R 1 0 UNEIRO, rt. — U 'rapore 
Poitou, proveniente dalla Piata, è 
partito per Marsiglia e Genova con 

;patente natta. 
• • I ' : 

con tutte,ì*j »i}ttà{§ « &Pi^ietà,deI 
Comune fra e.if( t p l l bflm>immobili 
sono,del valofft di 4 l l l U t s i a l . 

• ^ ' " . ' • l ' I , 

; SOTTOSCRtflONirplJBBLICA. " 
oui giorni t , ». 3, 4 e a MAUXO 1877 
. a il. 186̂  fltibllsnzioni daìi.L, 500 Glascaija 

^'1 truttentì SS lini nWanno 
. B fiirtbOi'sabìll Còrt HÙU.LiTt. ciascuna;.. 

. Interessile Himbprsi : 
esenti da qua tritasi ritfmda-

p«S*b|lJ,fn Itom», N»piill. ,HEl«nti, Tor ino , KiniMfci 
- ' • (1«IÈ0TH (1 Vunnila,, 

• - t 

SO, 
95-
95 

^ ^ 

« » ; 

d d l ' l » r>f^l»iiralo t s w , vengono mmes^ 
E Lire att7,chD si riducono a sole itaìian^ 
Lire 3N:t,5fl paf^ahili cfirne appresso;, 

L. as,— alla sottoseriaionev dal 1 a 
8 marzo 1877 

at reparto 
" al IM mano 187"? 
» al 30 ' • ; ' j ^ 

U»7.~-(q^30^.maggIo . 
• 194^0 por interassi antU 

, _ ^ _ cipati dal Uì teb* 

Lraiqaiai agosto 

lOL L, 393.50 potano come con-
QaolU che salderanno per inltìro »IIa solto-

Ecrjxiono pagiicranno in luogo di U 8^3 Sft 
sole L. 370.50 ed avranno la prafcrenza 
m case di riduzione. 

meno 

« S3.50 

Le Obbligazioni di questo Prestito fra i n -
lerp*ìsj fi rimborsi r r i i M f t n o r S p , i&9, 

V interessa decorre dal IS febbraio i877 , 
anco ve VOhbìifinzione vme acquistata apa-
gamenfo ratmlc, il che ù un misibite van* 
laggifi pel comprahre. 

IT'.. • I l i i i „ ^ . *»•!• ì- v_ _"" 

I iA^ània Stofaai) 
J l N -• 1 

llacGOmandiamo ai nostri lettori 
TaVvlsò S i t f S B T ^ ifi ijuVÉii^^^ 

gnie drammatiche» se queir interpre 
taziooe fosse stata la vera; Barebbaro 
stati esonerati dal pagamento delia 
tasàs- II.presidente dai Consiglio disse 
ieri che la legge non si può inter 
protare diveifgamente dal passato e 
che la questiono potrà essere soile-
vata nuovaitìbfìte qviando si riformerà 
la legge stessa, sulla tassa di ricclxezza 
mobile. Avrai: desiderato che Ieri oi 
fosse alla Camera Von, Mancini; ma, 
per fortuna sua, era occupato Eu Se* 
nato a parlare in favore del suo pro
getto sui cOntlitti d'i^Urlblizìohi. 

Il ministrò d*ill'interno, per ri
parare agli incouveiAveutv che si de-
plorarono nel servizio defflì Archivi 

.̂ >,(UjStato preaohtft un'progtìttb per tiri 
iHpvo ordinamento. Auguriamoci che 

•la nuova leggo aia severa ed effioaoe, 
poichà gli ficonci che il generala La-
marmora rivela nel suo recente ^ H* 

J^o, sono vergognosi pel nostro paese 
[ ^ pel governo. ^ dioo il gQ7ef,no, 

perchè questo ministero non ci pn-
tra affatto in questi incoaveuienti,, ! 
'\ Oggi, .81 riprenderà alla Camera la 
diacussiona dei progetta, swl^ ^^^9^^ 
patibilità parlamentari. 'All'àrticVlo 
primo saranno presentati alcuni e 
mandamenti; esso è la base della 
lagge. V ha chi d(Ce che il progetto 
sirà respinto, ma io credo che verrà 
approvato. .^- . 

-: f ' ^ -.-* 

T E I U E B O ^ Ì L I S ^ I M : ! 

Pera, 26. 
La lettara di Midbat pascià dei 4 

febbraio fu dichiarata falsa da parte 
offiijiale. Grandi quantità, di truppe 
vengono mandate al Danubio. 

': .,.)', Brimette^^ g^, ;: 
Scrivono BXVInde'pendance Belge: 

Aumale dichiarò in una sòiVètf che 
in aprilo avrà luogo il matriraonio: 
fra il Re dì Spagna e la figlia di 
Montponsier-

Pera, 27. 
La Porta lasciò cadere la swi pre-

tesa di avere un agente a Belgrado 
dopo che la Serbia' rindifcìr'allo^ 
Z^órnik, 

,. ; . ,.y., .Leniber^. 27, „ 
' Si hft da PÌetrobùrgo''|Gh6 in due 

circondariì del Turkestan molti abusi 
furono fatti dalla autorità russe ad 
ai quali prese pure parte un alto 
impiegato del governatore generale^ 

Il generalo di cavalleria ^rcoHon* 
du-Uoff viaggia presentemente nel Cau-
paso per raccogliere (J^lìo ofFwttì,per 
i soldati Xwit^; Neirarsei^j^lp di jC^Ofl-
stadt sono in lavoro sei grandi co-
razzate. , ^ 

, ;, , Krahau^ 27. 
Nella Polonia rua^a fu dato Tor-

dine severo di forzare il trasportò 
di truppa e dei materiali dì guerra 
per l'armata der^iid, 

Efigpilo la.gaejTaormai prol>abÌla 

j-̂ î ^ASHlNGTON, 28. - Gli ultra 
democratici con mozioni dilatori e 
ritardano la verifica dei voti. 
: j LONDRA, 28 .— Nessuna potenza 
h^ ancora risposto alla c\rco\aTB ài 
Gprtschakoff. L'indugio deriva dal 
i'jesitarione delle potenze di accst' 
iare un' azione comune colla Russia 
ccjntro laPoi;ta, e di approvare l'a
zione isolata da parto dalia Russia. 

; |GÒSTANTIN0P0LI,28. —Lecon-
dilzipnì di pace approvate dalla Scup
cina si Armeranno domani fra i dele
gati serbi a la Porta. 

IMADRID, 28. — n re è giunto 
a-Tarragona, e fu ricevuto con en
tusiasmo. 

•VERSAILLES, 28. ~ I tre gruppi 
di- sinistra pronuuziardnsi unaniraa-
menta per l'autorizzazione a proce
dere contro Caggagnac. 

NOTIZIE DI BORSA 
28 
75 90 
21 79 
27 17 

108 83 
' - • • * . 

49 -
818 — 

Ì 9 5 7 J -
342 -
233 tì» 

642 
•^Ti 

Firenze 

(tendUa italiana 
Oro 
Londra ire ^ mesi 
Ppa6cia 
Presùto N^rion'tvte 
Qqbjl., r%n l biechi 
Banoa Nazionale 
Azioni tneri^iìonali 
Obbl mìindFónàti' ' 
Biuca TosG^ni?: - , 
Credilo ijnflb*Mariĵ  
Banca gon^^ale 
Biucn \uU gefinanv 
Recidila gochb.Ie dal 4 gennaio I 

I Pjrigi 27. 
Preslito.feance^e 5 GjO . 106 30 
nendiu rrance30,3 tì|0| :7à *5 

I . * 50lOl ' -
' ]*': r, italiana BOiO 

Bahf̂ a d Ffannii 

• WAumt DivEasi^ 
Obbi-F^rrÌ?E^n:)866 
tferrtìvieftomuuo 

ObbHga?., lombrdd 
A«|oriìregìa tabacchi 
Cambio sa Londra 
Cunbio sutl Û iùji 
^ o™ida\i inglési 
Turco 

1 
76 — 
21 76 
27 12 

ios m 

, nelle Pnglie, con una popò* 
Utione di oltre :kO,00(»«lil«an(l, è cUtà 
lfi,di cui Obbligazioni prRgrnlani una sica-
TtZ2\x eccezionale. Ciò risulla non solo da 
quanto alibiamo detto ma dal fatto, cha è 
situata in un larriiorio celebrato m la rio^ 
chezze e varietà dei suoi prodotti, granì, 
vini, olii, ecc, t a n t o c l i c dullA sffla. 
CHporlAxIoiKe r leav«i i io I Ediiol a b i 
t a t i t i * Nfì€Oiìilo r lNuU» d a diUl 
fitatUacE ufKcIaU^oltPOflO ttilllo* , 
u l *M l i r e «a^nt A n n » I-a ricchezaa 
privata quindi auinfiata di uontirmo e ne-
Cfissariamentt* le fina»7fì MunicìpaJi risen
tono i frutti di questo florido «tato. 

il bilancio della città di CMIIIATO tn>-
vasi in p a r r s ^ l o sebbetifl il Comune noa 
abbia hiiù nm àeìlc ìmpjste faejUalivr e 
non esiga che ima metà ai ciò che per Ie?gft 
potrebbe riscimlera per sovraìmposta fon
diaria e dazi di consumo. — Quel bilancio 
può adunque aoj che si voglia, chiudersi 
con una eccedenza attiva di parocchìe mì-
l̂ liaia di lire Taono. — M a . o l t r e a d b 
l a C i t t à poHHlcile lieiftl In i i i io l i l l l 
o i tc rciHcloao auff iaalmoii t f ì tA* 
r e f 8»,000 -^ Cd Imi t i lo f|nliMll H 
V^l4»re vn i i l t a l e d i c l r o i fl|iintti*o 
Mlllouft; i quali brilli eoa la reniUa ga-
ranliscouo esiiberanhmente in ogni evento 
il rimborso del predente prestito, 

^ ^ ^ i ^ ^ ' ^ ' h * * ^^^mr^ 
•• ^ 

L'nccoelienza faUa da! pubblico ad altre 
emissioni di «"re.^tatl Comitan^»!! è prova. 
esacrtìUkUUU t^oustatato di« le Olilsligazìoa 
di questi Prestiti costituiscono un impiego 
lucroso, sicafo, e n o n s»gsMtn a d 
o s c t l l a x l o n l di prcxa;» p e r elTctfo 
d i vlci^iidc p o l i t i c h e . — Un simile 
ìmpiejjo dftve molto di più apprez^iarsi ne
gli attuali momenti in cui lutti gli altri va
lori di Borsa fcono soggetti ad oscillazioni 
graviagime-

InvC'̂ londo adunque ì propri risparmi in 
Obbligazioni Coi-aCo si ha u n Implesri» 
d i e IViitta 1̂  8 p e r c e n t o v ln -a , dal 
che emerge che a luUa ragione deve« con
siderare questa operazione eccfiìionalmente 
vantaggiisa, 

. NB, Prn^j^o Francesco Compafjnnni di Mila 
no, assuntore del pre&ente Premito, trovami 
ostensibili — a chiunqm desideri esaminarU 
— i7 lìilancio eoli alti ulRmìi^j:omprO'-
vanti ìa perfetta ìegalilà e le garanzie del 
prestilo medesimo. 

8(8 -
!9B0 -
341 -
933 ~ m :-
64i -

• ^ I ^ 

78 20 
2S '" 

106 50 
73 27 

7Ì 70 . 71 {IO 

5 ' / . 

r-:ri 
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ÌS3 -
2 l o • 
7B -

231, -
239 -> 

3^a N o l l o s e r t e i o n e pnB»l»II«a 
è aperta nei giorni 1, 2, 3 , 4 e 
& marzo 1877 

inlConATO presso la Tesoreria S l n n l e l p a l e ; 
in MILANO presHo ['Assuntore C o i n p a g u o -

u l F r a i i e c s c o , Vìa S. Giuseppe n.é. 
in PADOVA presso VASON CARLO 

.. .. CREMONESE V . 

i 16S 
235 
74 :• 

281 -̂  
234 -

*k 

Jenna 
li'errov. auaVr.'V -,' 
Binca .NtBEÌohaié 
iNup'i'e(^i d'oro 
CambQ.su.,P'»piKÌ, 
i:ainbitfs!)i.i,(ftiel.C8 >. 
iieàHi'tn austr. arg. 

Mc\b'liare 
Loinbirde 

2n 12 
7 7i8 

96 i,6 
• i2i^Q2 
' 27 
936'T^ 'm " 

9 96 
49 *0, 

m%Q 
67 20 
62 35 

m 70' 
7 7 V 

9Q, 
19 

281?-
77(8 

!2 
28 

!io -
^̂ 9 9a 
49 20 

67 38' 
62 30 

U9 fio 
77 50 

SEDUTE 
private per malattia ;C peTiCurioBìtà 
tan4te' dalla Chia^oveggente.Sounam-
bula EUSILIA CAMPANILE ia Vi* 
S.v Andrea N> 53i. Rioeyo ogni gioriM^ 
rtàUe 12 ailB^e.' 
SJ jpf^ue^l fìgOfra avendo abjtato 

' "lungo tempo 'a Parigi, darà pura 
MézJohi dilingiia francese a prezzi 

• '̂  •modicissimi, • >' 

i . 

-.. .i. •''•.T4 J?J— •̂ —' — : -r^'• • 

Bar*. 81os4t'n. geraute raaponaabiltì 

>}4 V A 

.̂"̂  '̂  .= ^-J 
- H 

., r I, SPBTTAGOLI- r r 
TjuTBPi iloNQORDi. — La dram-

m a t W coVpàgnia àv loUio^rttuettt 
erdiretta d^li>r;vi?ta:Luigi PezBana, 
rajpresenti :• Càwse ed effetti, ài V. 
.iftìprari-r Qm^-

TEATRO GABIBALPI. — Si • rappra-
tetìtt'i*-opera'-. Camoens del majstro 
Musone. — Ore 8. 
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11 vostro Kflfratto K u M ' i Speditemi, coniplacfln Dovendo io la conjcr-! Avendo consiimato 
variane della mia salute venti flaconi del vostro mys ha fatto molto J)eno [tenumlo dodici bottiglie; ii consumo acue p' 
fìri il ricupero del mio vi- Fstratto e sentendo per alia mia moglie la di cui qualora "itìiipròcuraj^sero • flei bòtlijHo fu di IftT 

La prD|irl«tà mQr̂ vtg:llo90 della CodélnftC ^ 
mi Bftli&ino Tolm dio formano U h a ^ del 
lUroiipo e della Patitft B* Zod, sono di olM* 
Mro UQB i^ra OBlmA bronc^ìH, irritujoni. M*> 
«puiffnj, oftUrH, ii«i» «tg, U I W- ^ 
DepOftUo ffsdvìRÌYO per l'ItMì* .\,MAM-

ZONi e V,., Via Sala N. IS Milano. Vendita 
In PADOVA nella Farnmcia CORNELIO, 
Piazza delle Erbe. !)-0fi6 

HOTEL CENTRALE , 
giàSANMAIlCO 

, M I T R A N O 
PRESSO Al, DUOMO E ALLA POSTA 

nuovamente reivlaurato 
dai nuQvi prnpneiarii 

T a l i l e « r i l o t c U c ^ t n i i r n i i t 
a t » l t c l o o r e -

Camsre da Lire 1,50 in piii, 
• ' "OmnibuH Vd ogni arrivo, 

3 • ^ i06-

gore airecccUonte vostro . consegueoM^un gran mi-
Kiimy^, essondò prima ÌH ! ffliorameiìtotìh mìa at-, 
"irne uso stalo privo di ' Iute vi pregherei di far-
p(>ctito, vi unifico qui mi la; spedizione di al-

farn 
a 
utfald'a pìccola conimia-, 
sioneCe^guerordine). Os
servate Itene, che lo da 
tO anni in qua soffro il 
mal di stomaco mentre 
il Voiitro estratto iCunijrs 
mi ha fatto sentire V Irti' 
mediato e bnnerico di lui 
effetto, FnAHz Ituim 

Stuttgard. 

trettantebaUigUettè. 

Bertin. ' 
- F 

salute ò molto migliorata.^ 
Dopo l'uso dì flolfl tre 
bottiglie lo è tornato un 
sonno tranquillo e risto* 
ranle. l'apMlito non le 
manca più/ Sbiìdltémì 
quindi (spgue l* ordina^ 
lioncj. . • 

W. DiESRAcn 
• 

' Proprietario ,d' una ti-
jjografm. -, -

A 

;,II.Vostro estratto dopo 
il consumo delle,prime 

e ec-
ceUehtééfficaòì^}CliÌ!ì non 
saprei come ringra^iArvi. 

cevute non vi fiiirà penna Mi la diuìfto pregarvi nel-
da poter descrivere l'ef- rinleressc delr umanità 
l'^.t. Ai i j . _ : . . „ sofferente dì applicarvi a 

tutta possa per renderlo 
conosciuto in tutto le 
sfere dalla sociptfi. 

S. LOWINSKT 
, Vienna* 

un to//fWo al pari détte 
quattro ultimamente ri 

fetto ùx questa prodigiosa 
bibita. ^ ,%• 

J. F. Wp!ìpscnusi 
, Fabbricante 

' I 

IIOGCII! 
. I - , - . , . , i *mn - -^ , • • . - d J . . « J r i ^ ^ . ^ . . ^ - ^ J • 

-. ^ ^ ran 
' • . K 

e assorti 
L :> 

nto 
H-A 

V 

» i l 

^ ^ i ; 

* ' 

^ . 

M-n 

' f 
^ • k 

li 
iyr;i'r...ii-i;i-nrm-

TIFOGR. F. SACGHETl 
G. P. cosila, prof. TOLOMKI 

• 1 

f' fc 

.ì 

ni del voslrt) Eslrallò Kumys, sic 
come scorgiamo un consifìcrcvolo 
miglìommento nvìUi .salalo della 
noslra jlglia nel hvevn tempo dì 
nove giorni e desideriamo conti
nuare la. cura con fiuesto r!m«* 
dio, lia debolezza veriticatasi gior
nalmente nelle ore serali r del 
tutto cessata e l'ammalata ha di 
molto migliorala la sua (^ra. 

JOS. ElSENKOLB 
Maestro Superiore 

Vi interesso di faniu avere ^ j Siccome il vostro Estratto pre- Provo uu vero biJoguo dì esprimervi iLtniei ringrazia-
pin presto pOFslbite N 36 flaco-! gievolisslmo dopo il consumo dì mr^nti. percliè gli effijtFi deU% cura del vostro propariato mi 
" ' " ' - - ' - " ' " - " ' tre porzìoiiì si verilìcò ejficartù e Sbrprcndono in un modo assolutaménte favorévole:"'—^Rnp-

salubre vi pregherei della spedi* porto alla malattia tulio in me sìWi cangiato essenzialmente,-
'' '" ' ..^.i..^t..^..^ jj gQjjĵ Q j\ flivfìnnto tronijuillo — pcima non dormiva che 

Polo due ore senza potfirmi addormentare il rrsto della notie, 
mentre ora non mi risveglio» neppure.una volta durante k 
intera riotte. L*afianno noi respiro ed il brontolio nel netto 

'zionedi.., (st-gue la comnìissione)» 
Berlin. KATUABINA STUDE 

) 

• . - = r P ^ 

Dopo aver bevuto 4 botiiglìe hanno dìunnuito e quasi dirci (volesse ìdflio che non si cam* 
dt'i vostro famoso Kumys Bonojbiasse) che sono del tutto cessati. - Lo ppurgo ilei catarro 
Ih grado dì comunicarvi che la! non ò più tanto frequente, sodo scomparsi i sudori nptlurni 
tosse sì è alquailfn r«?m/;frT, il j-uort'Stìnto più i paasaggeri dolori dello atoniaco- in una 
respiro ha luogo senza affinino • parola tutto flì à cangiato. - Vi impartisco altra conimis?^;one 
e come mi venne ita voi ossi^r- (̂ *'f;u(j) dicendomi con vivi ringraziamenti e distinta stima 
vato, fio oramai mnggìore dispo-. devoto vostro ^ i .. ^ ^ 
siziono al sonno, ecc. r • • -, > , , . /• A-'THI»M ^ 

, , H' MuLLER J BresiaH. , , , : 

E me cEDURA mmm. 
apposti anaUticamenift ai suoi scolar 

. -i,i ftdit. I nuovo ordine ridotta 

i-'AETB' F}".t,OSOFTCA 

Il relativo Opascolo con ìatru îionl, sî spedisco,.̂ ra t̂s.o, franco di porto. 
Il prezzo per tottigUa è il L, ».50 ---per 

* • : Oli' aSKPgllD 

I S T I T U T O KUMYS DI LJEBIG 
• i MILANO. Corso Venezia, 64 u , -

jr l'acqiislo di non meno.di 4 bottiglie in appQsita ©issattaocOfttfo vaglia postale 
dì li. lO.eO compreso l'imballaggio, rivo1g*Tsi alt* ' 

_H- A , t 

, Depoxìh generale per V Italia presso ^. MANZONI e C-, Via Sala^ N. 10 -^ Si vende lauto air ììigrosso cìw ol (lettasRo '' ' '̂  
' ' = • - - - ^ • ^ L :• . i ' .^ . . ' > . ^ • ' • - • 

Nfi, Noi ci dichiariamo pronti di asaìslgre gU ammalati cóUff nostre speciali informazÌ(^ni e dopo aver avuto il loro rapporto 
relativamente al procedimento della'ninhittia e l'effetto della cura. : , , , 
Nell'interesse del Pithhlico siamo-pur disposti di concedere il nostro deposito a Ditte eonosohite. 
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PUBBIJCATI 

ITÀTlPOGBàFlàF.-SSCCHETTU 
I N ' P A D O V A • 

5. 

BKLLAVITE prof. L. — Riproduzione delle nota già lì,-
^ tografate di Diritto CÌYÌIS. - Padova 1873, in 8" L. 8. 

',id. --r- Note illustratilo e critiche al Codice civile 
del Regno. - Padova 1875, in 8' . . . . » 

CoRNBWAL LEVIS — Qual'è la miglior forma di Governo? 
- traduzione dall* inglese con Prefazione del Prof. 

Comm. L. Luzzattì * Padova in 12 . . . * > 
FAVARO prof. A . — L* Integratore dì I)«pr«! aà il f1«-

nimetro dei momenti dì Amsler. - Padov* 1872 » 
KELLER prof. A. — Il terrea» agrario. - Padova 186^, 

in 12' ** V 
MopjTANARi prof. A. — Elleuientì di Economia politica. 

- Padova 1872, in 8 ' . . . . . . . . * 
HoSANELLi prof, e , — Manuale di patologìa genoralp, 

- Padova 1870 . . . . . . . * • - » 
ROSSETTI prof. F . — Sul magnetismo. Lezioni di fiaica. '• 

- Padova 1871, con figura . . . » 

2.-
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1.50 

mt^?!f'^eifti'nffrMiiiie^-t^^MSiu:iitgxiSfr 

, D^LLK pilIHARIK. QUALITÀ , 
a sostituzione dolio qualità estere 

Si offre il Listino a chi ne farà richiesta ai banchi 
del Caffè ed OfTeììeria. 

'"""•̂ : DELLA G 
della 4̂?&<̂ e a della tit©??^». 

Sono raccomandai h PAST!i;MR D! Dl/niAN conlro i M n l l é^Vvi Ciiola, 
la Si^eiEhìKlAUt^ d c l l u T«iee, il C ' e tUvo u l l l » ^ le l l c e r ^ f J m B i ^ e*! I t i -
lìoniiAm^-iioiil t i r i l a U o v t » ~ Ksse (OliO !peci*lni'eftt» necessarie ai signori 
PretUcAtùrif Magistrati, Professori, tà Artisti di Canio, al Fimt^tori ed a tulli qurlli 
rlie fanno oppure hanno fatto uso del Mercurio. — A Parigi prfiiRD A l » ! , pl'/fl'S8.%rw, 
Farm:<nsla, rue du Fanbourg-Sl-ì)enÌ3. 90. in Italia presso tutti famiaciflti liepoMUri 
di nifitiicaincnti francesi. i' 12-44 
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VERO ROSOLIO BENEDETTINO 
D E L L ' , A B A Z I A DI F ^ C A M P (FRAÌ^CIA) 

S q u i s i t o , t o n i c o , d l g e a t l i r o e d a p e r l e n t o 
IL MIGLIORE DI TUTT' I ROSOLJ 

nÈRrrAin-E UQUEUK BèN^mcxiNE i rr̂ ^̂ *̂ ^̂ jr ^^^t^^^ 
Bcf-iretca Cft Frroico et à i l l ranéer , " '̂ ^ ***^'^ ^ ^'^^^ ^" 

B03]ta lirma del 
ìreKore guocrale» 

U vero ro iobo beaedoiUno troT&al 

a t^ '^ndovi i t presso 

, LOUEiNZO DALLA BARATTA 

• ^ confett iera ' 8-P2 

V^A 

Vi. 

î 'erro vie. 0 alia, attivato col 1 
V f 

I -
^ A » o • ¥ A 

Arrivi 

- \ 

2.50 
( 

6. 

3 . -
Sommario di vai Oorso ^i 

3. 
SACCARDO prof. P . A. 

' ^Botanica* II" edizione. Padova, 1874 . .... < * 
SANTINI prof, G. — Tavole doi Logaritmi preceduta da 

uù Trat tato di Trigonometria piana è sferica. 
Ili* edizione. - Padova . .. , . ' , ; > : . » -S. 

ScBUi'?a:^ prof. F . -*-̂  Il Biri t to dello oìiiblìga^ioai ascoiido 
. ,, ì principii del Birìtto Komano. - Padova 1868 > 10. 

Id, >— La Famiglia BQCoh^o il Diritto Romano -
Padova, 1876, in 8-, voi. 1». . . ; , \ . . » 6. 

ToLOMBi prof. Ù. P . — Diritto e procedura penale. 
-, - I l i» edizipne. - Padova 1875 . . . . . . . . 8 ; 

TcRAZzÀ prof. D. -—• Trat tato d'Idrometria a d'Idraulica 
pratica. I I ' edizione: - Padova, 1868 . . * '* 10. 

Id. ''-r- Elementi di Statica. Statica dei s'isitìmi rigidi. ^ 
. - Padova 1872 . . . . . > / , , . •>•, 2 . 
Id. ,**— Del moto dei sistemi rigidi. - Padova 1868 > 6. 
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ROJIGO-ADRLi ROVIGO-LEGNAGO 
3^zr:^c^cs 

n" 

l^tnzloufl 

:̂ >*** 
^-

da Padova, arr. 
da Bologna . " i 

Rovigo . . i.i,pari 
Ceregnano. . i^. '•• 
Lama . . .. . * 
Bancelta . . . » 
A d r i a . . . . arr. 

S041 
omnib. 
1,8 e 3 

9.15 
, 7.46 

9.40. 
3.58 

10. 8 
10.S3 
10.32 
ant. 

2043 I 2045.1 
Omnib. mì.sto ' 
l , 2 e 3 i,iei 

pom. [ ' ì 
6.46 Aè-ia. 

S t a l l o n i 

pom. 
3.11 
2.27 

-8.40 
3.K8 
4. 8 
4.23 
4.32 
pom. 

7.50 
H.IO 
,8.33 
8.47 
9. 8 
9.19 
pOm. 

Baricelta . 
Lama . . 

• Ceregnano . 
Rovigo 

« 

arr. 
' per Boiognipar. 

per Padova ; » 
= K 

misto omnib. omnib. 
S t a z i o n i 

203S j 203i 
omnibjòmnib. 

' aat 
6.18 
6.33 
6.!Ì3 
:̂7.„3-^ 
7,25 
9.20 
7.52 
Mt 

pom. ' 
1. 8 
1.Ì0 
1.35 

; i.43 
» 

3.16 
2.33 
pom. 

pom. 
S.33 
5.45 
6 . ~ 
6. 8 
6.25 
6.56 
7.S5 
pom. 

; l , 2 e ^ 
da I^dova. arr. "9.15 a, 
da Bologna , > j 7.46 » 

Rovigo . . , par. 
Costa , . . . . » 
Fratta . ! , . • 
Lendìnara . . • . > 
B a d i a . , . . .•••» 
Castugnaro . . » 
Viliabartolomaa. 
Legnsgo . . arr. 

1.2e3 
3.11 p. 7.14 p, da Lfgnago . par. 
2.27 . 7.50 > 1 VJilabar.'oTomea . • 

9 , ; Ì 0 . 3.25 . 
9.46 » i 3.44 » 
9„S8 » 3.52 » 

ie . i3 » 
10,53« 

-t.OS 
4.24 

.— » ' Casliignuro 
ti.ìi'i > il badi» . . 
8.38 » Lendinara . 
8.58 . j! Fratta . . 
y.as.l Cogita . . 

1 

% 

2631 T 2033"! "2035 
miito Himnib. omnib. 

I ^ e 3 : , 283 1,2^ 3 
5.17aJi5Ì30p|'5!38"p! 
5.31 
5.49 . 
«.13 » 
(t.42 • 

I l o . i s . i 4.39 . , 9.45» 
11.01.4.51 »'10.—. 
11.10»15.- » Ì0.i2»: 

[lovigo 

.-. •: •••» ! 7 . 2 . 

'. » 7 . 1 7 . 
arr. 7.35 » 

I2.il 
12.51 
i.iO 

S.45 » 

6.U 
1.30 •: 0.32 » 
1.43.; 6 4-̂  » 
l,MtJ» fi.hll 
2.10. i 7.10 

L ^ J 

— L y - -n Hi - l r -^ i ra - i L V - • 

per Dolognapar, 9,20 *[ 3Jft» 7.SÌ * 
^ p Paiova . . 9 I.Ja ^ I 2.33 * 7.85 -
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PartfittiA da Schi» . . 
krrìyù t Thiene . ; 
Partenza da Thien*', 
Arrivo a Ducvilla. . 
Partenza da DueYilIa. 
Arrivo a Vicenza . . 

rà. 

32 

^ ? - ^ 
OMNIBUS 

• ^ 

6.15 aat. 
6 31 » 
6.35 . 

7.20 » 

MISTO 

10.— ant. 
lO.tO .. 
10.26 . 

-, '. 10.46 pom 
10.52 , . 
11.23 . 

^ 1 

OUNlfi^S 
T T — r ^ r ? — j . 

l : . K • .-

,. 4.40 pom. 
4.56 . 
5.— . 

5.21 . 
5.45 . 

Partenza da Vicenxa 
Arrivo a DueviUe . 
Partenza da DueviUe 
Arrivo aTWeiie. '•; 
.Più-lenza da Thiene 
Amvo a Sciiio t . 

Kil. 

14 

23 

32 

OMNIBUS, 

8.10 ant 
8.34 • 
8.40 ,» 
8.58 . 
9.02 • 
9.20 » 

4 
MISTO 

2 30 pom. 
3 03 . 
3.!i . 
3.34 • 
3.40 . 
4.03 . à 

OMNIBUS 
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RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE 
della, prein. Tip. F. Sacclietto 
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Antonio 
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POEMETTO FABTASTICO-GIOCOSO 

BELIAVITB prof. L.^,-— Dell'Elenaeato morale ocono-
: mico e logico del Diritto privato. Padova, 1869. J j . -
Da LBVA prof. Or. '"-• Deglf uffici e degli inténdimetiti 
, --ideila Storia d'Italia. - Padova, 186T ̂ ^ , ': « -
S^Riiii prof. E. -— Degli iriténdimentì e del tìiétódo 

• della filologia classica; - Padova, 1867 ; , . -̂  ; 
LTJZZATTI prof. L. — Del metodo nellq, studio di ;;di- ,! 

ritto co^tituisionale. - Padova, 1867',,, ,• <• • 5 " 
MBSSÉDAGLIA prot X — Della scienza néiret^. nostra ^ , 
V ' iwì* Dei caràtteri e dell*efficacìà'deU'odierna col

tura scientifica, - Padova, 1874 . . . . . . . < 
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